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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

THE MASA FABRICS. LONG-LASTING PRODUCTS GIVING PROMINENCE TO QUALITY. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

Azienda con Sistema Qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - Certificato N. 247



Kannegiesser Italia garantisce, su tutto il territorio 
nazionale, un’assistenza puntuale e professionale
dalla fase di progetto fi no al post-vendita.
I ricambi originali e la manutenzione programmata
garantiscono lunga vita all’apparecchio.
Prenotate, senza alcun impegno,
l’incontro con un commerciale!

VELOCITA’
SENZA LIMITI

®

è

Kannegiesser Italia
Via Cesare Pavese, 1/3  -  20090 Opera (MI) -  Tel. 02 57606000 - Fax 02 57604933 -  Email info@kpitalia.it - www.kpitalia.it

Velocità d’esercizio delle macchine 

e degli impianti.

Velocità di assistenza.

Velocità di consegna parti di ricambio 

e accessori.

Velocità di risoluzione 

degli eventuali problemi.

Velocità d’interpretazione delle nuove 

esigenze del mercato.

Velocità di soluzioni sempre 

all’avanguardia.

Velocità di soddisfazione 

del cliente.
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AP90NVL 
Avvolgitrice a film termoretraibile con 
alimentazione a nastri in linea, collegabile 
automaticamente alle linee di produzione. 
Forno di retrazione e cappa di 
raffreddamento incorporati.
-  Variante del modello AP90NL con 
 scambiatore di calore per l’utilizzo di vapore 
 nel riscaldamento del forno. 
-  Sistema di saldatura particolare per garantire il 

confezionamento di prodotti piccoli e/o leggeri. 
-  Produzione fino a 16 pacchi al minuto, secondo le 

dimensioni e la tipologia del prodotto.

SISTEMA DI SALDATURA BREVETTATO

Proteggi il tuo pulito

CONFEZIONATRICI
A FILM TERMORETRAIBILE

CONFEZIONATRICI
SOTTOVUOTO

23883 BEVERATE di BRIVIO (Lecco) Italia - via Olgiate Molgora, 26
Tel. 39-039.932911 (r.a.) - Fax 39-039.5320139

www.vacuumpump.it
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EXPOdetergo
I N T E R N A T I O N A LE

d

16ª Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori 
per lavannderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

16th Specialized international Exhibition of equipment, services, products 
and accessories for laundry, iironing, cleaning of textiles and allied products

EXPO Detergo S.r.l. 
Società Unipersonale - Società soggetta a direzione e coordinamento
di ASSOCIAZIONI FORNITORI AZIENDE MANUTENZIONE DEI TESSILI

Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano, Italy
Tel. +39 02.3931.4120 - Fax +39 02.3931.5160
expodetergo@libero.it

RASSEGNE S.p.A. 
Direzione e Coordinamento di Fiera Milano S.p.A. 
Socio Unico

Piazzale Carlo Magno, 1 - 20149 Milano, Italy
Tel. +39 02.4997.6228 - Fax +39 02.4997.6252
areatecnica1@fieramilano.it - www.rassegne.it

www.expodetergo.com
f ieramilano

15-18 Ottobre/October 2010



DDIncentivi per tutti… ma non per noi

Partono oggi gli incentivi che il governo ha preparato “a pioggia” a
sostegno dell’economia. Sono facilitazioni all’acquisto su ben 19
categorie merceologiche, legate da un comune filo di risparmio
energetico e/o innovazione. Tra queste, una di cui faremmo volen-
tieri a meno: quelli per la ricerca in campo tessile, ricerca che fino
ad ora ha prodotto anche tessuti di difficile, se non impossibile,
lavabilità. Ma tant’è: la moda è uno dei settori di punta della nostra
industria, e poco conta che ne venga affidata la realizzazione nei
cosiddetti Paesi emergenti (e che quindi produca poca occupazio-
ne nel nostro).
In compenso, i soldi stanziati sono, a detta di tutti, decisamente
pochi e in alcuni casi rischiano di trasformarsi in una vera e propria truffa ai danni del
consumatore: si possono prenotare prodotti che godrebbero dell’incentivo, ma al momento
dell’effettiva consegna dover pagare il prezzo pieno perché i fondi destinati al settore sono
esauriti. Per alcune merceologie, come gli elettrodomestici il rischio è reale ed elevato.
Proprio negli elettrodomestici, il criterio di assegnazione degli incentivi è perlomeno stra-
no, a tutto svantaggio della nostra categoria: lavatrici, essiccatoi e ferri da stiro domestici,
destinati ad un uso privato e saltuario (quando si usa una lavatrice tutti i giorni, siamo già
a livelli record) godranno degli incentivi, purché a basso consumo; gli stessi prodotti,
costruiti con ben più rigoroso criterio, destinati ad uso professionale, invece no.
Ecco quindi l’assurdo: si stimolano le vendite di una lavatrice domestica dell’ultima gene-
razione, che verrà usata in media 3-4 volte alla settimana, per risparmiare energia. 
Ma non si fa nulla per la sua sorella maggiore, destinata ad un lavoro praticamente inces-
sante almeno 6 giorni alla settimana ed a produrre reddito.
Se si confrontano i risparmi possibili dall’una e dall’altra, è evidente che il Paese per con-
tenere il proprio conto energetico ha più bisogno di lavatrici industriali che di lavatrici
domestiche, che i pochi milioni destinati all’industria degli elettrodomestici rappresentano
ben poco per la sua salute, mentre inciderebbero profondamente sul segmento degli appa-
recchi professionali, aiutandoli a mantenere una posizione di preminenza dell’industria ita-
liana di questo settore su tutto il mondo occidentale. 
Ed aiutando le lavanderie ad aggiornare le proprie strutture opera-
tive, mantenendo posti di lavoro che non si possono delocalizzare.
A meno che non si siano fatti i conti proprio contando sulla truffa…

Diego Zambelli DD7
DETERGO APRILE 2010
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A circa sei mesi dalla sua apertura, Expo
Detergo International si presenta come la
Fiera di maggior successo in Europa, con
un trend che, nonostante la crisi, mostra
anche quest’anno una notevole crescita.
Ben lo sanno le aziende del settore, che
sempre più numerose hanno aderito a
partecipare.
Merito probabilmente anche della rinno-

P A N O R A M A  F I E R E

vata strategia di comunicazione, che ha
un po’ trascurato un mercato in crisi,
come quello americano, per concentrare i
propri sforzi sui mercati emergenti. 
In particolare, per la prima volta, la cam-
pagna pubblicitaria ha rivolto la propria
attenzione ai mercati del bacino mediter-
raneo, paesi Arabi compresi, che è una
delle zone di maggior sviluppo economi-
co nel mondo.
Ci si attende, quindi, una massiccia
affluenza di manager di quei Paesi, in

15/18 ottobre 2010
Padiglioni 2 e 4

Nuovo Polo Fieristico 
di fieramilano Rho

Expo Detergo International:
potete permettervi di 

non partecipare?
La rassegna milanese si conferma come la più viva e interessante per
questo settore, un investimento che promette ragionevoli vantaggi



EXPO DETERGO 
INTERNATIONAL

16a Mostra internazionale 
specializzata 

delle attrezzature, 
servizi, 

prodotti ed accessori 
per lavanderia,  stireria 

e pulizia dei tessili 
e affini in genere

special modo operanti nel settore turisti-
co/alberghiero, in grande sviluppo da
diversi anni. Pur trattandosi di un mercato
presidiato da “contractor” americani, pro-
prio anche in virtù della crisi notevole
presente negli USA, ci sembra il momento
ideale per proporre prodotti europei, più
flessibili ed articolati.

Expo Detergo International è comunque
l’unica Fiera Europea e, probabilmente,
del mondo a continuare in una rigogliosa
crescita: si sono prenotate, a sei mesi dal-
l’apertura, già 218 aziende; nello stesso
periodo erano 193 nel 2006 e solo 140
nel 2002. In un periodo di crisi, tutte le
aziende confidano nelle capacità d’attra-
zione di questa mostra per illustrare le
proprie novità, rilanciando la propria
offerta commerciale e rafforzare il pro-
prio marchio.

Non a caso la stragrande maggioranza
delle aziende ha richiesto spazi più
ampi, giungendo già oggi a coprire
quasi tutto lo spazio disponibile nei nuovi
padiglioni di Milano-Rho.
La logistica è un altro punto forte di Expo
Detergo International, sia per l’ottimo col-
legamento che si avvale di ferrovia,
metropolitana e viabilità a scorrimento
veloce, sia per la vicinanza a Milano
Malpensa e la presenza di bus-navetta
che la collegano ad entrambi gli aeropor-
ti milanesi, sia per la presenza di ampi
parcheggi, uno dei quali, con una
capienza di circa mille vetture, a prezzo
scontato (solo 5,00 Euro per l’intera gior-
nata anziché 15,00).
Expo Detergo International si presenta in
quest’anno non facile come la miglior
opportunità per rilanciare il mercato: le
aziende lo sanno.

Per informazioni:
RASSEGNE-FIERA MILANO SPA
Expo Detergo International

Tel. +39 02 44976228
Fax + 39 02 4997 6252

e-mail: areatecnica1@fieramilano.it
www.expodetergo.com
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• ERREZETA 2 (IT)
• F.B. ITALY DI FABIO BRUNO (IT)
• F.L.A.I. SAS DI G. VOLPICELLI

& C SAS (IT)
• F3 FUMAGALLI SRL (IT)
• FALVO SAS (IT)
• FIMAS SRL (IT)
• FINTEC TEXTILPFLEGESYSTEME GMBH (DE)
• FIRBIMATIC SPA (IT)
• FRANCESCA SRL – LA GINESTRA (IT)
• G.B.M. ELETTROCHIMICA SRL (IT)
• GASTALDI SPA INDUSTRIA TESSILE (IT)
• GEM – GARDNER ENERGY

MANAGEMENT (GB)
• GEMME ITALIAN PRODUCERS SRL (IT)
• GHIDINI BENVENUTO SRL (IT)
• GICAR SRL (IT)
• GIRBAU S.A. (ES)
• GMP COMMERCIALE SRL (IT)
• GRANDIMPIANTI I.L.E. E ALI SPA (IT)
• GRUPPO CARILLO SPA (IT)
• HEBETEC WÄSCHEREITEC. UND

SERVICE (DE)
• I.L.S.A. SPA (IT)
• IMESA SPA (IT)
• INFORUM (FR)
• ING. C. BELMONTE SRL (IT)
• IRON SRL (IT)
• ITAG SPA (IT)
• ITALCLEAN SRL (IT)
• JENSEN ITALIA SRL (IT)
• KAAN OHG – SNC (IT)
• KANNEGIESSER ITALIA SRL (IT)
• KIEHL ITALIA S.r.l. (IT)
• KONA SRL (IT)
• KREBE GROUP - TIPPO SRL (IT)
• KREUSSLER + C0 GmbH (DE)
• LA BALEINE BY HYDRA INFORMATICA

SRL (IT)
• LA TECNICA SNC (IT)
• LA TECNICA SNC IMPIANTI

INDUSTRIALI (IT)
• LACO MACHINERY (BE)
• LAMPERTI CARLO TESSITURA (IT)
• LAPAUW N.V. SA (BE)
• LAUNDRY AND CLEANING NEWS (UK)
• LAUNDRY COMPUTER TECHNICS (NL)
• LAUTOMATICA ITALIA SRL (IT)
• LAVASECCO 1 ORA SRL (IT)
• LAVASTIR SRL (IT)
• LOGIK SOLUTION SRL (IT)
• LOGITEK (IT)
• MAESTRELLI SRL (IT)
• MAGIKSTIR GROUP Soc. Coop (IT)
• MAGNABOSCO CALDAIE (IT)
• MALAVASI SRL (IT)
• MALKAN MAKINA SAN. VE. TIC. LTD (TR)
• MANARA ROBERTO SRL (IT)
• MARK SRL (IT)
• MAS SNC  (IT)
• MASA SPA – IND. TESSILI

ALBERGHIERE (IT)

• 2020 SRL (IT)
• A 13 SRL (IT)
• ABG SYSTEMS (IT)
• ABS LAUNDRY BUSINESS SOLUTION (NL)
• ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI

IND. (IT)
• ALLIANCE INTERNATIONAL (BE)
• ALVI OFF. MECCANICHE E. VIAZZO & C.

SRL (IT)
• AMERICAN DRYER CORPORATION (USA)
• ANGHINETTI SRL (IT)
• ARTEMECC DI FORNARO RENATO (IT)
• ASIS CONSULTORES (ES)
• ASSOSECCO (IT)
• AVANTEC-COLOR SERVICE GROUP (IT)
• BARBANTI CARLO SNC (IT)
• BATTISTELLA B.G. SRL (IT)
• BERGPARMA SRL (IT)
• BIAR SRL (IT)
• BIEFFE SRL (IT)
• BIELLE  SNC (IT)
• BIEMME DI BIANCHINI EMMA (IT)
• BIKO AG (CH)
• BLU ITALIA SRL (IT)
• BÖEWE TEXTILE CLEANING GmbH (DE)
• BRONGO SRL (IT)
• BÜFA REINIGUNGSSYSTEME GMBH & CO

(DE)
• BUSSETTI & CO GmbH (AT)
• CARGO PAK SRL (IT)
• CHRISTEYNS ITALIA SRL (IT)
• CHT R. BEITLICH GmbH (DE)
• CO.MA.LI. SRL (IT)
• COCCHI SRL (IT)
• COLMAC (USA)
• COLOMBO MARIO SNC (IT)
• COMESTERO GROUP SRL (IT)
• CONF PLASTIC SRL (IT)
• CONFARTIGIANATO (IT)
• CORITEX SNC . (IT)
• COVERADA BY ADATEX FABBR.

TESSUTI SRL (IT)
• DALMON SRL (IT)
• DANTE BERTONI SRL (IT)
• DANUBE INTERNATIONAL (FR)
• DATAMARS S.A. (CH)
• DELTA PB SRL (IT)
• DIELLE SRL (IT)
• DIM DETERGENTI INDUSTRIALI

MILANO (IT)
• DOMUS INTERN. LAUNDRY SYSTEMS

S.A. (ES)
• DREAMYDRESS (IT)
• DUE EFFE SPA (IT)
• E.L.P. EUROPEAN LAUNDRY PRODUCTS (FR)
• ECOLAB SRL (IT)
• ECOTEX GMBH (DE)
• ELECTROLUX LAUNDRY SYSTEMS (SE)
• EMIL SOFTWARE SRL (IT)
• EMMEBIESSE SPA (IT)
• EMMETIESSE SAS DI TONELLI

LIDIA & C. (IT)

Elenco Espositori 
La società Rassegne S.p.a. ci ha fornito l’elenco degli
espositori che hanno perfezionato la partecipazione alla
manifestazione EXPOdetergo International 2010 alla
data del 9 Aprile 2010:



• MAXI - PRESS ELASTOMERTECHNIK
GmbH (DE)

• MAZZI ARTURO E FIGLIO DI MAZZI A. (IT)
• MERELLI SANTINO TESSITURA (IT)
• METALPROGETTI SPA (IT)
• METRO INTERNATIONAL CORP (USA)
• MEVO – METZLER GmbH (AT)
• MIELE ITALIA SRL (IT)
• MINGAZZINI SRL (IT)
• MOMA’S INT. d.o.o. (SI)
• MONTANARI SRL - ENGINEERING

CONSTR. (IT)
• MONTEGA SRL (IT)
• MORO SRL (IT)
• MUGUE SAS (IT)
• NORD CHIMICA SNC (IT)
• NUOVA FOLATI SRL (IT)
• OMNISEC SNC (IT)
• PACE PROFESSIONAL SRL (IT)
• PAMILAS ITALIA SNC (IT)
• PAROTEX SRL (IT)
• PASVENS SRL (IT)
• PAZZI SRL (IT)
• PELLERIN MILNOR CORPORATION (USA)
• PEREGO SPA (IT)
• PICCHI SNC (IT)
• PIZZARDI SRL (IT)
• POLYMARK (UK)
• POLYTEX TECHNOLOGIES LTD (IL)
• PONY SPA (IT)
• PRIMA FOLDER SRL (IT)
• PRIMA SRL (IT)
• PRIMUS BVBA (BE)
• PRO.COM CONTROL VALVES BY

PIETROBON (IT)
• PULIVAN S.A.S. (IT)
• RAMPI PRODOTTI CHIMICI SRL (IT)
• RARO SRL (IT)
• REALSTAR SRL (IT)
• RECAMBIOS Y MAQUINARIA TEXTIL SA (ES)
• REDATEX SRL (IT)
• RENZACCI SPA (IT)
• ROSA FRATELLI  SRL (IT)
• ROSSELLO ANTONINA & C. SNC (IT)
• ROTONDI GROUP SRL (IT)
• RS ETICHETTE & EMBLEMI (IT)
• SALV.E DI SALVADORI EZIO (IT)
• SAN AI INDUSTRIES INC (JP)
• SANKOSHA Co. Ltd. (JP)
• SARTITALIA SNC  (IT)
• SCAL SRL (IT)
• SCHNEIDER HANS-JOACHIM GMBH (DE)
• SCHULTHESS MASCHINEN AG (CH)
• SEITZ GmbH (DE)
• SETEL SRL (IT)
• SICLY SRL (IT)
• SIDI MONDIAL SRL (IT)
• SIL FIM SRL – SILC (IT)
• SIRIO INFORMATICA E SISTEMI SPA (IT)
• SKEMA SRL (IT)
• SOC. COP. PADRE PIO A.R.L. (IT)
• SOCOLMATIC SRL (IT)
• SOFTWARE AND TEC. FOR LAUNDRIES DI

GAVONI (IT)
• SPRINGPRESS (BE)
• STAHL WÄSCHEREIMASCHINENBAU (DE)
• STIRO SERVICE SRL (IT)
• STIROTECNICA SRL (IT)
• STIROVAP SRL (IT)
• STUDIO SYSTEMATICA SRL (IT)
• SYSTECH SRL (IT)
• TAGSYS RFID (FR)
• TALLERES ROCA S.A. (ES)
• TAMFELT TECHNICAL TEXTILES LDA (PT)
• TECHNICALS SA DI F. VICARI & C. (IT)
• TECHNISCHE TEXTILIEN LÖRRACH GmbH

& Co. KG (DE)

• TECHNO-DRY SRL (IT)
• TECHNOPRES (ES)
• TECNITRAMO MP DICLESA, S.L. (ES)
• TELART CONTRACT SRL (IT)
• TELERIE GLORIA SNC DI ROSSI

G. & C. (IT)
• TENSIOCHIMICA INDUSTRIALE SPA (IT)
• TESSILTORRE SRL (IT)
• TESSITURA VALDOLONA SRL (IT)
• TESSITURA ZENONI LUCIANO SNC (IT)
• TETRACTIS SRL (IT)
• THERMINDUS SRL (IT)
• THERMOPACH BV (NL)
• THERMOTEX NAGEL GmbH (DE)
• TINTOLAV SRL (IT)
• TOLKAR MAKINA SANAYI VE TICARET

A.S. (TR)
• TREARREDI DI TREMOLADA CLAUDIO (IT)
• TREVIL SRL (IT)
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI SRL (IT)
• UNICA SA (BE)
• UNICA SRL (IT)
• UNIMATIC-ALLIANCE LAUNDRY

SYSTEMS (BE)
• UNION SPA (IT)
• UNISEC-SERVISECO SA (ES)
• VACUUM PUMP SPA (IT)
• VEIT GmbH (DE)
• VITESSE SAS (IT)
• WARETEX GmbH (DE)
• WATER TREATMENT PROCESS SRL (IT)
• WHIRPOOL CORP. COMMERCIAL LAUNDRY

(USA)
• WSP AUTONOTISERING BV (NL)
• YAC CORPORATION, USA C/O HYAC

CORP. (USA)
• ZARGES GmbH (DE)
• ZETOLINK SRL (IT)
• ZOLLNER WEBER-WASCHEFABRIK

GmbH + CO KG (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI SPA (IT)

FIERA MILANO 
RASSEGNE SPA

SEGRETERIA 
ORGANIZZATIVA

È a disposizione di
ESPOSITORI 

e VISITATORI 
per rendere più 

agevole la visita e
l’organizzazione 

della propria 
partecipazione

tel. 
+39 02 4997.6241 
+39 02 4997.6228 

fax 
+39 02 4997.6252

e-mail:
areatecnica1@fieramilano.it



Informazione commerciale





Nel periodo 2008-2009 il CTTN (Centre Technique
Industriel - Centro di ricerca francese per il setto-
re della lavanderia industriale, fondato nel 1958),
con l’aiuto dell’ADEME (Agence de l’Environne -
ment et de la Maîtrise de l’Energie, istituzione
pubblica francese di carattere industriale e com-
merciale per la gestione delle risorse energetiche,
fondata nel 1990) ha condotto uno studio per de -
terminare le prestazioni delle ultime tecnologie
utilizzate in lavanderia. Sono state studiate varie
possibilità di miglioramento: riciclaggio, recupero
d’energia, continuità dei flussi di biancheria, re -
golazione. La qualità di trattamento della bian-
cheria è stata verificata sistematicamente. Infatti,
i risparmi energetici o idrici sono prevedibili sol-

tanto ottenendo un risultato accettabile sulla pro-
duzione, cioè biancheria consegnabile al cliente.
I controlli sono stati fatti direttamente sul luogo,
nelle condizioni di produzione “standard” di una
lavanderia. Da questa scelta deriva un certo tipo
di risultati. I test sono stati effettuati in condizio-
ni specifiche della lavanderia e talvolta molto lon-
tane dalle condizioni “ideali”. 
Le misurazioni di consumo energetico (gas, elet-
tricità) come anche di consumo acqua sono state
rilevate e correlate ai risultati ottenuti.
La seguente tabella presenta le varie misurazioni
effettuate per ogni tecnologia come pure i rispar-
mi in cifre e una stima del ritorno sugli investi-
menti che consentono tali risparmi.

Tecnologie

Misure di Apparecchiatura Principio Misurazioni Risparmi Ritorno
miglioramento effettuate misurati sull’investimento

Circolazione Consumo di
dell’aria di elettricità, gas, Fino a 150

Tunnel di finitura essiccazione in potenza di MWh/anno ≥ 10 anni
controcorrente evaporazione, sul metano
alla biancheria produttività

1. Riciclaggio
Scambiatore tra Temperatura

Scambiatore acque reflue e dell’acqua Da 65 a 900
acqua/acqua acqua fredda del entrata/uscita, MWh/anno 1 anno

lavaggio portata
giornaliera

Consumi di 60% in produttività
energia, 60% sull’elettricità ≥ 4 anni

Introduzione Stoccaggio dei produttività 20% sul metano
differita prima capi prima
del passaggio dell’introduzione Consumi di 37% in produttività

2. Aumento al mangano automatica energia, 37% sull’elettricità ≥ 10 anni
della continuità produttività 11% sul metano
del flusso della
biancheria Sciorinatura dei capi 20000 kWh/anno

e singolarizzazione Consumi di sull’essiccatoio 10 anni
Singolarizzazione automatica per energia,
dei capi facilitare produttività 15000 kWh/anno

l’appendimento sull’essiccatoio ≥ 10 anni
dei capi sulle pinze

Rilevazione di fine Tempo di ciclo, 36% in produttività Immediato
ciclo a infrarosso temperatura di 42% sull’elettricità (risparmio di

ingresso e 20% sul metano un essiccatoio)
3. Ottimizzazione Rilevazione uscita,

della durata Essiccatoio igrometrica di potenza di
del ciclo sciorinatore fine ciclo evaporazione,

rendimento 40% in produttività Immediato
Rilevazione termico, 40% sull’elettricità (risparmio di
di fine ciclo consumi 20% sul metano un essiccatoio)
a infrarosso di energia

Lavanderia: è ancora
possibile risparmiare
sull’energia!



I risparmi realizzabili devono esse-
re analizzati in funzione della situa-
zione e quindi delle esigenze della
lavanderia. Ricordiamo che l’ade-
guatezza tra le necessità della
produzione di biancheria e la tec-
nologia delle apparecchiature scel-
te è essenziale per ottimizzare i
consumi di energia. Resta inteso
che spesso si cerca il miglior com-
promesso al fine di soddisfare le
esigenze a medio e lungo termine,
minimizzare il costo finanziario, mi -
gliorare le condizioni di lavoro e ri -
spondere alle esigenze del cliente in
termini di qualità e di tempistica. 
Il grafico qui sotto mostra i rapporti
medi di consumo per kg di bianche-
ria trattata. 

Se il rapporto per la lavanderia
‘tutto elettrico’ è il migliore, ciò
significa che in questa configurazio-
ne (lavanderia che tratta le spugne
delle stazioni termali), la scelta del-
l’energia esclusivamente elettrica
rappresentava il miglior compro-
messo per questo tipo di produzio-
ne (natura e volume).

Notiamo tuttavia che il costo medio
resta comparabile qualunque sia l’e-
nergia utilizzata, come indicato dal
grafico qui sotto.

1. Recupero d’energia
Gli scambiatori acqua/acqua pre-
sentano il doppio vantaggio di
riscaldare l’acqua in ingresso e di
diminuire la temperatura dell’acqua
in uscita dalla lavanderia. Durante

lo studio è possibile ottimizzare, in
certi casi, l’efficacia energetica degli
scambiatori che è sempre stata mi -
surata. 
Sembra, infatti, che il tipo di scam-
biatore e soprattutto l’impianto
della rete d’acqua (posizionamento,
tipo d’acqua raccolta, tipo d’acqua
iniettata) condizionino considerevol-
mente i risparmi realizzabili.
Il ritorno sull’investimento è
molto rapido se l’impianto della
rete di recupero dell’acqua
(scambiatore di calore-iniezione
d’acqua) è ben progettato.
Anche nel caso di un impianto che
produce circa 2 tonnellate di bian-
cheria al giorno, i risparmi possono
essere valutati tra i 3.000 e i 6.000
€/anno. Il riscontro di esperienze
tra gli imprenditori del settore è
molto buono per quanto riguarda la
manutenzione.

2. Aumento della continuità del
flusso di biancheria

Sono stati testati due tipi di singo-
larizzazione a una o due pinze. 
I guadagni di produttività sono stati
stabiliti in rapporto con la quantità
di biancheria portata in carrello. 
La singolarizzazione della biancheria
permette un aumento della pro-
duttività dal 10 al 30% in funzione
del tipo di biancheria (lenzuolo o
copriletto). Il guadagno energeti-
co è in parte dovuto all’eliminazio-
ne dei funzionamenti a vuoto dei
mangani. A questo vantaggio si ag -
giunge eventualmente l’elimina-
zione dell’utilizzo di un essiccatoio
come essiccatoio sciorinatore.
Inoltre aumenta l’ergonomicità
del lavoro e pertanto potrebbero
potenzialmente ridursi i problemi DD15
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Rapporti medi di consumo totale in funzione
dell’energia termica utilizzata in kWh/kg

Costi medi per energia in funzione
dell’energia termica utilizzata



4. Riciclaggio: dal tunnel di fi -
nissaggio al riciclaggio d’aria

Certi tunnel di finissaggio riciclano
l’aria calda carica di umidità. 
Sono stati misurati due sistemi:
• L’aria entra dall’uscita e circola

verso l’ingresso degli indumenti
• l’aria all’uscita del tunnel viene

captata e reinserita all’ingresso
del tunnel.

Questi tunnel consentono di dimi-
nuire il consumo soltanto se il flus-
so di biancheria è ottimizzato e se
viene evitato il funzionamento a
vuoto del tunnel.
Sul primo tipo di tunnel sono stati
misurati dei rapporti di consumo
inferiori a 0,3 kWh/kg in una lavan-
deria e rapporti superiori a 1kWh/kg
in un’altra lavanderia. 
Le misure effettuate sul secondo
tipo di tunnel mostrano che il rap-
porto di consumo su cinque periodi
di produzione intervallati da interru-
zioni è di 0,63 kWh/kg (0,7 kWh/kg
era il consumo minimo dei tunnel di
finissaggio osservato durante uno
studio precedente). 
Simulando la produzione raggrup-
pata su un solo e unico periodo, il
rapporto di consumo sarebbe di
0,51 kWh/kg. 
Ancora una volta i rapporti di con-
sumo di un’apparecchiatura funzio-
nante in continuo vengono ottimiz-
zati a partire dal momento in cui
l’apparecchiatura viene utilizzata al
massimo e i periodi di funziona-
mento a vuoto sono ridotti. 
L’ultima prova mostra che il rag-
gruppamento dei periodi di produ-
zione comporta una diminuzione
significativa dei rapporti di consu-
mo. Tuttavia l’ottimizzazione del
flusso di biancheria non è sempre
possibile senza modificare l’organiz-
zazione. È quindi il miglior compro-
messo da realizzare.
Durante questo studio sono stati
riscontrati numerosi progressi tec-
nologici e sono state evidenziate
significative possibilità di risparmio
energetico. Nonostante tali progres-
si indiscutibili l’utilizzo delle nuove
tecnologie deve sempre essere
accompagnato da una riflessione
globale sull’organizzazione del flus-
so della biancheria, sull’adeguatez-
za tra i fabbisogni (energetiche,
umane, economiche, commerciali) e
sugli strumenti di produzione.

muscolari e scheletrici.
L’introduzione differita costitui-
sce una riserva di biancheria che
viene alimentata direttamente e
senza ulteriori interventi nei man-
gani. Questo sistema diminuisce il
tempo di funzionamento a vuoto dei
mangani. In funzione dei diversi
prezzi di listino dei costruttori, il
tempo di ritorno stimato è superio-
re a 10 anni. Tuttavia, al risparmio
energetico si aggiunge un vantaggio
riguardante la mano d’opera, poiché
il personale può svolgere un’altra
mansione quando la riserva di capi
è sufficiente.

3. Regolazione dell’asciugatura
Talvolta gli essiccatori rotativi
sono dotati di rilevazione di fine
ciclo: una misurazione all’infrarosso
della temperatura della biancheria
all’interno del tamburo oppure una
rilevazione igrometrica sull’uscita
del flusso d’aria. Questo sistema

consente di diminuire il tempo di
asciugatura, contribuendo così a
preservare la biancheria. Le misure
hanno mostrato che i guadagni di
produttività (direttamente legati al
guadagno di tempo) vanno dal 14%
(per un tasso di carico medio
dell’82%) al 40%, persino al 50%
(per tassi di carico intorno al 60%).
Il numero di cicli per essiccatoio
può quindi essere aumentato
durante il periodo di produzione.
Per questo motivo il tempo di ritor-
no sull’investimento è quasi imme-
diato!
Questo schema mostra il fabbiso-
gno di potenza di un essiccatoio
rotativo. Il consumo elettrico avvie-
ne durante l’asciugatura e il raffred-
damento, ma anche durante le fasi
di attesa (ventilazione). La tecnolo-
gia consente quindi di diminuire il
tempo di asciugatura ma l’organiz-
zazione può “dissipare”, in certi
casi, il tempo e l’energia così ri -
sparmiati.DD16
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tipo di compressore che si trova
nella quasi totalità delle stirerie.
Generalmente dispone di un serba-
toio integrato di stoccaggio dell’a-
ria, il cui volume è compreso tra 20
e 200 litri. Il raffreddamento è ad
aria, anche se si può trovare qual-
che modello con raffreddamento ad
acqua.

Regolazione
La regolazione è semplice, del tipo
“tutto o niente” in un campo di
pressione specifico compreso molto
spesso tra 6 e 8 bar:
• il compressore funziona a piena

potenza fino a raggiungere la
soglia della pressione massima
selezionata (ad esempio 8 bar) e
si ferma;

• il compressore riparte quando la
soglia di pressione minima viene
raggiunta (ad esempio 6 bar).

Questi compressori presentano ge -
neralmente l’inconveniente del ru -
more ma è possibile munirli di un
cassone di insonorizzazione optional.
Descrizione del ciclo
1. Il pistone scende. L’aria atmosfe-

rica viene aspirata mediante
messa in depressione della
camera di compressione, con la
valvola di aspirazione aperta e
quella di espulsione chiusa.

2. Il pistone risale. Le due valvole
sono chiuse. L’aria viene com-
pressa.

3. Il pistone continua a salire. La
pressione della camera di com-
pressione raggiunge la pressione
desiderata alla quale la valvola di
espulsione si apre. Il pistone fa

Un compressore è una macchina
destinata ad aumentare la pressio-
ne di un fluido qualunque. 
Le applicazioni sono molteplici, tan -
to nel settore industriale quanto in
quello degli elettrodomestici e an -
cora dell’automobile: pompa di ca -
lore, frigorifero, congelatore, clima-
tizzazione reversibile o no e, ovvia-
mente, il compressore d’aria. 
È quest’ultimo tipo di macchina, il
compressore d’aria, che si trova
nelle stirerie e nelle lavanderie.
Ciascuna di esse ne possiede alme-
no uno. Varie tecnologie sono di -
sponibili sul mercato per rispondere
ad ogni esigenza specifica:

• Compressori a pistoni

• Compressori a vite

• Compressori a palette

• Compressori centrifughi

La tecnologia più utilizzata nelle sti-
rerie è quella del compressore a
pistoni, ma anche i compressori a
vite, che si trovano pure nelle lavan-
derie, sono stati presi in esame in
questo articolo.

COMPRESSORI A PISTONI

Si tratta di apparecchiature semplici
e robuste. Oggi la tecnologia dei
compressori a pistoni viene utilizza-
ta principalmente per le piccole
potenze (inferiori a 7,5 kW) e per
pressioni inferiori a 10 bar con por-
tata inferiore a 15m3/h. Si tratta delDD18
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fuoriuscire l’aria compressa.
4. Il pistone inizia la discesa. Le

due valvole sono chiuse.
I compressori a pistoni vengono
proposti con uno o più stadi di com-
pressione. I più diffusi in stireria
sono i compressori mono-stadio vi -
sto il loro prezzo d’acquisto. 
Il loro rendimento globale è di circa
il 30% (eccetto le perdite in rete e
di processo).
I compressori multi-stadio sono più
efficienti con un rendimento globale
che può raggiungere il 70% (eccet-
to le perdite in rete e di processo),
ma richiedono un investimento ini-
ziale di importo maggiore.

COMPRESSORI A VITE

Esistono due tipi di compresso-
re a vite

I compressori a vite secca (oil-
free), spesso bi-stadio, hanno un
migliore rendimento, una migliore
affidabilità, e una manutenzione più
ridotta rispetto ai compressori a

vite lubrificata. 
Il prezzo di acquisto è più alto.
Vengono generalmente utilizzati
quando è richiesta un’alta qualità
dell’aria specifica. 
I compressori a viti lubrificate,
obbligatoriamente mono-stadio,
hanno un rendimento inferiore.
Necessitano di una maggiore manu-
tenzione periodica (revisione e
sostituzione del blocco di compres-
sione dopo 25.000 ore di funziona-
mento) ma si sono diffusi progres-
sivamente nelle lavanderie poiché
presentano un compromesso inte-
ressante:

• Tecnologia a vite
• Possibilità di regolazione più fine
• Portata che può raggiungere 3.500

Nm3/h per le macchine raffreddate
ad aria e 7.000 Nm3/h per le mac-
chine raffreddate ad acqua

• Investimento contenuto
• Qualità dell’aria adatta al processo

Il raffreddamento di queste macchi-
ne è spesso ad aria fino a 250 kW
di potenza. Per potenze superiori il
raffreddamento avviene ad acqua in
circuito chiuso.
Al momento dell’installazione è fon-
damentale assicurare buone condi-
zioni di raffreddamento del com-

pressore, poiché esse consentono di
ottenere il miglior rendimento di
tutta la catena di produzione e di
utilizzo dell’aria compressa. Infatti,
le prestazioni si deteriorano in caso
di innalzamento della temperatura.
Se le condizioni di esercizio lo con-
sentono, è preferibile optare per un
locale di installazione che resti fre-
sco, meglio se orientato a nord. DD19
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Schema di principio di un compressore a pistone mono-stadio

Schema di principio del compressore multi-stadio



funzionante permanentemente che
effettua la regolazione, consentono
di ridurre il tasso di marcia a vuoto
e di migliorare così il rendimento in
modo molto significativo.

RIDURRE I COSTI 
DI PRODUZIONE

L’aria compressa costa cara: può
raggiungere fino il 30% del
consumo elettrico del sito. 
L’aria compressa è quindi un fattore
di possibile risparmio energetico da
non trascurare. 
Oltre alle possibilità di regolazione
precedentemente descritte, semplici
interventi possono consentire di
ottenere un certo risparmio energe-
tico:
• I compressori sono dotati sull’in-

gresso d’aria di un filtro della pol-
vere, che è spesso incrostato,
persino otturato, comportando
così un sovra consumo.

• Le fughe d’aria compresa sulla
rete di distribuzione sono spesso
significative e possono rappresen-

Regolazione dei compressori a
vite
Tutto o niente o Modulazione
La pressione d’aria può essere con-
trollata in modalità tutto o niente a
velocità costante (marcia/marcia a
vuoto) o in modulazione (valvola
by-pass o valvola progressiva sull’a-
spirazione) o ancora combinando
queste due modalità di funziona-
mento.
Variazione Elettronica della
Velocità
La variazione elettronica della velo-
cità permette di ridurre i consumi di
energia. È generalmente integrata
al compressore e interviene sulla
sua velocità di rotazione.
Compressori a cascata
Per gli impianti dove la domanda di
aria compressa è significativa ma
irregolare, può essere interessante
utilizzare vari compressori a vite a
cascata (funzionamento di uno o
due o tre o più compressori, funzio-
nanti in modalità tutto o niente e
sollecitati in funzione della doman-
da). Abbinati ad un compressore

Tecnologie

Compressori a vite secca, bi stadio

Compressori a viti lubrificate

Fonte degli schemi di principio: ADEME

Autore: Rivista ETN
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tare almeno la metà del consumo
totale. È quindi importante inter-
venire al momento della loro
comparsa al fine di ridurre il con-
sumo ma anche di prolungare la
durata di vita del compressore.

IL TRATTAMENTO 
DELL’ARIA COMPRESSA

L’aria ambiente prelevata per esse-
re compressa contiene sempre una
certa quantità d’acqua, variabile in
funzione della sua temperatura e
della sua pressione. Questa quan-
tità d’acqua è generalmente dell’or-
dine di qualche grammo d’acqua
per metro cubo d’aria.
In un compressore l’aria ambiente
subisce un aumento della sua tem-
peratura e una riduzione del suo
volume che tendono a portarla così
a saturazione. Per questo motivo un
raffreddamento anche minimo
genera condensa.
L’aria compressa viene generalmen-
te accumulata in un serbatoio di

accumulo munito di una valvola di
sfogo che permette di eliminare
l’eccesso di umidità.
Può accadere tuttavia che il tasso di
umidità nell’aria compressa in usci-
ta sia troppo elevato e possa provo-
care dei guasti (valvole grippate,
corrosione).
Gli essiccatori d’aria permettono di
abbassare il tasso di umidità dell’a-
ria compressa e limitano così la
comparsa di questi guasti.
Esistono vari tipi di essiccatori d’aria
• A condensa
• Ad assorbimento
• A membrana
Uno dei più utilizzati è l’essiccatore
a condensa. L’aria compressa viene
raffreddata ad una temperatura
inferiore al suo punto di rugiada
mediante uno scambiatore di calo-
re. Ciò provoca la condensa dell’u-
midità contenuta. L’acqua così for-
mata viene raccolta da un separato-
re d’acqua, mentre l’aria compressa
essiccata viene diretta verso la
rete.

Tecnologie



fare da sé, lavando la fodera nella
lavatrice domestica. 
Ed è quasi sempre un clamoroso
sbaglio; la fodera lavata in lavatrice
domestica può uscirne ristretta o
deformata, e non sarà mai più
quella di prima, sempre che si rie-
sca a rimetterla al suo posto.

I rivestimenti in pelle
I migliori produttori, per i prodotti
rivestiti in pelle, mettono a disposi-
zione della clientela un kit di manu-
tenzione, da utilizzarsi una/due
volte l’anno, in cui è presente, oltre
a spugnetta panno, detergente,
anche un flaconcino di soluzione
protettiva. Perché la pelle, nel tem -
po, si secca; perde cioè alcuni gras-
si che la mantengono morbida e
piacevole al tatto. Questo avviene
soprattutto negli ambienti caldi
(anche in quella che per noi è la
temperatura del benessere, 20-
25°C); quindi il nostro piacere di
stare sdraiati di fronte al camino

Come tutte le cose, anche poltrone,
divani ed affini (per esempio, le se -
die imbottite) nel tempo si sporca-
no, esattamente come gli abiti. 
E quando sono particolarmente
sporchi, chi li possiede ha due scel-
te: rivolgersi ad uno specialista o
fare da sé, salvo, naturalmente,
optare per una nuova ricopertura.
Poltrone e divani sono ricoperti in
pelle, tessuti o alcantara.
Pelle e tessuti; la prima non è quasi
mai sfoderabile, ma è in compenso
più resistente e impermeabile e può
quindi essere lavata con semplice
acqua, eventualmente addizionata
con detersivi neutri. Sono rari i casi
in cui sono richiesti prodotti specifi-
ci. 
I tessuti sono, come e forse più de -
gli abiti, in una varietà estrema-
mente vasta di materiali e combina-
zioni, e la loro manutenzione richie-
de la massima cura e professiona-
lità.
Oggigiorno, quasi tutte le poltrone
e divani sono sfoderabili, segno che
i costruttori cominciano a preoccu-
parsi della manutenzione; in molti
casi, quindi, l’utente è tentato diDD22
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I tessili che “vestono” i mobili
Il trattamento di poltrone, sedie e divani



acceso lo paga… la pelle del divano.
La pelle che si è seccata, sotto le
sollecitazioni del peso di chi si sie -
de, tende a screpolarsi ed a perde-
re quello strato di pigmento che la
colora in modo uniforme. 
Se poi, come spesso accade, la pel le
ha subito trattamenti con resine od
altro rischia di rovinarsi per sempre.
Se si è giunti a questo punto, oc corre
la mano di una vero specialista; e
talvolta non basta neppure quella. 

I rivestimenti in tessuto
Nella composizione dei tessuti ven-
gono usati diversi tipi di fibre: lana,
cotone, seta, sintetici, ecc. in varie
combinazioni. 
Aziende serie sottopongono i tessuti
a test scrupolosi, incluso il lavaggio,
per garantirne la manutenzione, la
solidità dei colori, la durata e resi-
stenza nel tempo. Vengono inoltre
applicate anche le relative etichette
di manutenzione; una volta sfode-
rato il divano, si possono seguire
con fiducia. 
Nella stragrande maggioranza dei
casi, viene raccomandata la lavatu-
ra a secco anche per i cotoni, per-
ché costruiti con un’armatura che si
deformerebbe col lavaggio in acqua.
In generale, lavare ad acqua il rive-
stimento di divani e poltrone è sem-
pre un rischio: il tessuto potrebbe
ristringersi e non adattarsi più al
mobile.
Se il salotto non è sfoderabile, esi-
stono macchine, utilizzate dai pro-
fessionisti, per la pulizia in loco. 

COMPRAR   BENE ... 
...COL MOUSE 

CONVIENE

www.assofornitori.com



no un laboratorio specializzato, che
comunque riconoscerà alla tintola-
vanderia una percentuale sul lavoro
svolto. 
Inoltre, solitamente, il laboratorio è
assicurato, e risponde di eventuali
danni.

Il trattamento di poltrone e
divani
Nella pulizia dell’arredamento (diva-
ni e poltrone in pelle) è importante
lo smantellamento completo della
rifinizione sottostante operata con
prodotti sgrassanti e con solventi
specifici.
In seguito viene operata una speci-
fica ricoloritura con aniline e con
pigmenti avendo cura di asciugare
bene tra una mano e l’altra. 
Infine si applicano i fissativi.

I risultati sono generalmente buoni,
soprattutto sui colori decisi o sulle
fantasie. 
Mentre sulle tinte molto chiare può
succedere che lascino delle chiazza-
ture dovute alla sporcizia non
rimossa e ridistribuita sul tessuto,
in modo non uniforme. 
Per i divani bianchi, massima caute-
la; il rischio di rovinarli è altissimo!

Il “business” arredamento
Benché saltuario, il lavoro connesso
alla pulizia di divani e poltrone è
solitamente ben remunerato e, nel -
la grande maggioranza dei casi,
molto semplice: se il divano è in
tessuto e sfoderabile, diventa un
normale lavaggio a secco. 
In tutti gli altri casi e comunque in
caso di dubbi, è bene aver sottoma-

ESEMPIO DI RIFINIZIONE POLTRONE E DIVANI IN PELLE
(SEDIE E ARREDAMENTO IN GENERE)

Seguire in successione le seguenti fasi:
1) Eliminare il più possibile la rifinizione sottostante (sgrassare e sverniciare con solventi)
2) Lasciare asciugare bene la pelle
3) Per avere la pelle più morbida a questo punto si può  ingrassare con un passaggio a

mano di ingrassante diluito 1:3. Applicare con un pennello o una spugna
4) Lasciare asciugare bene la pelle
5) Un consiglio ottimo è applicare sempre fondo tinta, sia nei cambi di colore,  sia colore su

colore stesso. Applicare a pennello.
6) Asciugare bene la pelle
7) Prima mano di colorante, sempre a spugna
8) Lasciare asciugare bene la pelle
9) Seconda mano di colorante a spruzzo per ugualizzare (mano leggera, ugello 0,5 della

pistola)
10) Asciugare bene la pelle
11) Terza mano sempre a pistola per copertura totale
12) Asciugare bene, anzi benissimo la pelle
13) Applicare il “finish”. Sempre a spruzzo una mano più o meno abbondante. Ne esistono

specializzati per l’arredamento, sia lucido che opaco. dopo l’applicazione asciugare la
pelle.

14) Volendo, è impiegabile anche un’emulsione” sia lucida che opaca, una mano più o meno
abbondante. In questo caso, essendo le emulsioni in acqua, occorre più tempo per asciu-
gare bene la pelle.



dai tessuti, seguono la trama dei
filati. In ogni caso questo non è un
segno certo di identificazione.    
Un altro modo per indagare sul tipo
di macchia è quello di tenere il tes-
suto davanti ad una sorgente di lu -
ce ed osservare se la macchia è
traslucida e uniforme. 
Questo differisce dalle macchie tan-
niche che non sono uniformi e mo -
strano anche bordi scuri.
Usando la luce “nera” (lampada di
Wood) la macchia oleosa si illumina
se è abbastanza fresca.
Se voi non siete certi di aver identi-
ficato la macchia come oleosa, è
prudente che procediate al vostro
sistema di riconoscimento di mac-
chie ignote usando un generico
smacchiatore a solvente.

OSSIDAZIONE 
DELLE SOSTANZE OLEOSE

L’esperienza insegna che la strada
più rapida affinché le macchie oleo-
se si ossidino è legata alla tempe-
ratura alla quale queste sostanze
colpiscono il tessuto.
Ad esempio la pizza calda, il burro
caldo ed altri oli caldi si ossidano
immediatamente quando vengono a
contatto col tessuto. 
Se invece queste sostanze colpisco-
no il tessuto quando sono fredde,
impiegano parecchio tempo per
ossidarsi.
Attenzione, il calore del vapore
della pistola ed il calore dell’aria

Le macchie oleose sono fra le più
frequenti fra quelle che il pulitore
ha difficoltà a rimuovere. 
Parte del problema risiede nell’in-
corretta identificazione e nel proce-
dimento errato nel tentativo di eli-
minarle.
Le macchie oleose si possono divi-
dere in due categorie. 
Una categoria contiene le macchie
non ossidate quali quelle di oli di
macchina, oli minerali, oli per mo -
tori, ecc., macchie che vengono
facilmente rimosse con un semplice
lavaggio con solventi. 
Esse non assorbono ossigeno e per-
ciò non subiscono modifiche chimi-
che.
L’altra categoria di macchie si riferi-
sce agli oli di cottura e agli oli ve -
getali. Fra di essi ricordiamo l’olio
di soia, olio di arachide, olio di oli -
va, olio di pesce, olio per insalata,
burro, eccetera. Questi oli si ossida-
no il che vuol dire che il calore ed il
tempo tendono a trasformarli in
materie insolubili.  

IDENTIFICARE
Le macchie oleose hanno general-
mente un colore giallo/marrone,
non si riconoscono al tatto e vengo-
no assorbite dai tessuti. 
Sovente vengono confuse con mac-
chie tanniche quali caffè, tè, bevan-
de dolci, ecc.
Frequentemente si espandono a
croce in quanto venendo assorbite

Riconoscere ed 
eliminare le
macchie oleose

Tecnologie

È compito specifico del Percloroetilene o degli
idrocarburi quello di mettere in soluzione le
sostanze grasse ed oleose che macchiano i tes-
suti e quindi di eliminarle. Non sempre però un
semplice lavaggio con solventi riesce a pulire a
fondo il capo macchiato.

Le macchie oleose
sono difficili da
asportare, ed

ancora più difficili
sui tessuti delicati

per la loro 
impossibilità di

sopportare azioni
meccaniche
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di asciugatura del lavaggio a
secco ossidano facilmente gli oli.

SOLVENTI E LUBRIFICANTI 
PER  L’ALLONTANAMENTO

DEGLI OLI
Il migliore lubrificante è lo smac-
chiatore per vernici di tipo oleo-
so. Più scuro è il colore di questo
smacchiatore più efficace è in gene-
re. Smacchiatori chiari sono poco
attivi e richiedono più tempo per
l’azione.
Non usare mai acqua con questi
smacchiatori a base oleosa in quan-
to si produrrebbe alcool che è dan-
noso per i tessuti e fisserebbe
anche la macchia.
L’acetato d’amile è il solvente più
indicato per essere usato assieme
agli smacchiatori per vernici di tipo
oleoso. Infatti, esso aiuta la pene-
trazione del prodotto smacchiatore
facilitando così la rimozione della
macchia.

IDROSSIDO 
DI POTASSIO

Vi sono alcuni esperti smacchiatori
che hanno ottenuto buoni risultati
nella rimozione delle macchie oleo-
se usando una soluzione di idros-
sido di potassio. Essa si prepara
sciogliendo un quarto di cucchiaino
da tè di idrossido di potassio in un
litro circa di alcool butilico. 
È consigliabile che questa prepara-
zione sia fatta da un chimico. 
Non è comunque certo che questo
procedimento possa sempre avere
successo.
Se questa soluzione venisse a con-
tatto con l’acqua potrebbe causare
seri danni ai tessuti. 

AZIONE MECCANICA
L’unica azione meccanica che si può
eseguire per rimuovere le macchie
oleose è la tamponatura. 
La spazzolatura non è efficace.
Le macchie oleose sui tessuti deli-
cati sono più difficili da levare che
su tessuti pesanti in quanto la tam-
ponatura va eseguita con prudenza.

TEMPO
Se la macchia oleosa si è fissata nel
tessuto occorre usare uno smac-
chiatore per vernici di tipo oleoso
più l’acetato di amile.
Lasciare questa soluzione per un
certo tempo sul tessuto.
Mantenere umida la zona aggiun-
gendo ancora soluzione man mano
che tende ad asciugare.

PROCEDIMENTO
1. Applicare lo smacchiatore per

vernici di tipo oleoso
2. Azione meccanica (Tamponatura)
3. Applicare lo stesso smacchiatore

più acetato di amile
4. Azione meccanica (Tamponatura)
5. Lavare a secco per eliminare i

residui

TESSUTI
Le macchie oleose sono difficili da
rimuovere su tutti i tessuti, sia
quelli naturali che quelli sintetici. 
È più difficile togliere queste mac-
chie dai tessuti delicati i quali sop-
portano male l’azione meccanica

WET CLEANING
La rimozione di macchie oleose nel
wetcleaning richiede l’uso di deter-
genti non ionici. Ciò non è talvolta
di pari efficacia come l’azione del
lavaggio con solventi.

Tecnologie
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1. Perché ho scelto Lagoon™

Per prima abbiamo incontrato la signora
Alida, titolare dell’omonima LAVANDE-
RIA di COPERTINO (LE).

Perché ha scelto Lagoon™ per la
sua lavanderia?
Ho scelto Lagoon™ dopo quasi 30 anni
di esperienza con il lavaggio a secco,
affidandomi totalmente ai consigli della
Dry-Tec di M. Manca che per primo mi
ha parlato di questo sistema. 
Con il solo lavaggio a secco non riuscivo
ad ottenere i risultati di pulizia che cer-
cavo per i miei clienti, così ho scelto di
passare all’acqua, una scelta più
“pulita” anche per la mia salute. 
Ho eliminato totalmente la vecchia
macchina a secco e nel mio negozio è
entrato un sistema Lagoon™ da 18 Kg
(composto da una lavatrice supercentri-
fugante totalmente programmabile e da
un essiccatoio con il controllo dell’umi-
dità residua).
Che riscontro sta avendo Lagoon™
tra i suoi clienti abituali?
Con il sistema di lavaggio Lagoon™ i

Questa antica terra di conquista da par -
te di greci, bizantini e pirati è diventata
oggi terreno fertile per la crescita e la
diffusione di Lagoon™, il sistema di
lavaggio ad acqua di Electrolux 
Pro fessional.
Grazie al prezioso e capillare lavoro in
fase di vendita e assistenza tecnica da
parte della ditta Dry-Tec di Massimo
Manca, attiva da oltre 15 anni nella zo -
na, Lagoon™ è diventato negli anni il
partner privilegiato delle lavanderie di
Lecce e Brindisi 
(vedi anche www.electrolux.it/lagoon) .

Lagoon™ di Electro lux
rap presenta una vera
rivoluzione nel mondo
della pulitura professio-
nale, perchè è l’unico
sistema di lavaggio
ad acqua, al mondo,
ad aver ottenuto
l’approvazione di
Woo lmark (per la
lana e i delicati)
come perfetta alter-
nativa al lavaggio a
secco per tutti i capi
di abbigliamento.

Da oltre 100 anni, Electro lux Profes  -
sional è leader mondiale nella produzio-
ne di soluzioni professionali per il lavag-
gio, l’asciugatura e la stiratura dei capi.
L’ampia esperienza del Gruppo Electro -
lux è al servizio del cliente per fornire
le migliori lavatrici ed essiccatoi sul
mercato. 
Con una capillare rete di assistenza
tecnica è un punto fermo in innova-
zione e assistenza.
Abbiamo chiesto a chi ha scelto di lavo-
rare con Lagoon™ di spiegarci le ragio-
ni di tale scelta e quali impressioni han -
no sul sistema di lavaggio di Electrolux
Professional a distanza di qualche tem -
po dall’acquisto effettuato.DD28
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Lagoon™: avanti tutta!

L’efficacia del sistema
di lavaggio ad acqua di
Electrolux Professional
conquista le terre del
Salento

Informazione commerciale



risultati sono stati subito evidenti: nes-
sun problema con gli odori residui
sui capi appena lavati ed una mor-
bidezza e freschezza che i miei
clienti hanno imparato subito ad
apprezzare. 
Da quando utilizzo Lago on™ ho lavato
capi di ogni genere, com prese alcune
sete stropicciate e fi bre con inserti
metallici, sempre con ot timi risultati.

2. Perché ho scelto Lagoon™

La seconda testimonianza è invece della
signora Maria Domenica, titolare della
MODERNISSIMA LAVANDERIA NE -
GRO di CUTROFIANO (LE); ci raccon-
ta con grande entusiasmo che qualche
mese fa ha acquistato Lagoon™ se -
guen  do i consigli della Dry-Tec e oggi
può certamente dire di essere piena-
mente soddisfatta della sua scelta!

Signora Maria Domenica, che espe-
rienza aveva in precedenza con i
lavaggi ad acqua?
Per la verità non avevo nessuna espe-
rienza specifica, ma sono sempre stata
convinta che per essere professionisti
nel proprio settore bisogna tenersi ag -
giornati sui nuovi processi di lavaggio e
sulle nuove tecnologie. Così qualche
tempo fa mi sono rivolta al mio tecnico
di fiducia per chiedere un consiglio di
acquisto nel mondo wet-cleaning e ho
scoperto il sistema Lagoon™ da affian-
care alla mia macchina a secco. 
Ormai eseguo gran parte dei lavag-
gi in acqua e sto risolvendo un sac -
co di problemi, grazie anche al sup-
porto che ricevo dal mio tecnico sul
fronte della detergenza. Con i cappotti
chiari, ad esempio, si ottengono
davvero risultati eccellenti. 
Come hanno reagito i suoi clienti a
questo nuovo servizio offerto?

All’inizio ho investito un po’ del mio
tempo per comunicare ai clienti i bene-
fici di un lavaggio ad acqua, per togliere
loro ogni dubbio in merito al risultato
ottenuto e oggi, a distanza di qualche
mese, sono loro a chiedermi Lagoon™
per il trattamento del loro guardaroba!
Tra i clienti della mia lavanderia ci
sono diversi professionisti che han -

no la necessità di far lavare i loro
abiti in acqua e sono decisamente
soddisfatti della freschezza che ot -
tengo con Lagoon™. 

Ha riscontrato qualche problema
nello stiro dei capi?
Francamente all’inizio ero un po’ spa-
ventata, ma con un po’ di esperienza
mi sono resa conto che, anche grazie
all’utilizzo corretto dell’essiccatoio,
si riescono ad ottenere ottimi risul-
tati senza sforzi particolari.

3. Perché ho scelto Lagoon™

L’esperienza della signora Luigina della
LAVANDERIA PARIOLI di LECCE. 

Come è nata l’esigenza di avere un
sistema di lavaggio ad acqua in ab -
binamento alla sua macchina a secco?
Avevo la necessità di sostituire la mia
vecchia lavatrice ad acqua ed incorag-
giata dal mio tecnico e dall’esperienza
di altre lavanderie della zona, ho scelto
di acquistare Lagoon™. I miei clienti si
accorgono subito della differenza nei
colori e nella morbidezza dei loro capi.
Oggi posso lavarmi anche le coper-
te merinos che prima dovevo affi-
dare ad un servizio esterno. 
Sono davvero soddisfatta dei risultati
che sto ottenendo ed in vista del pros-
simo cambio stagione ho in programma
alcune attività promozionali che realiz-
zerò con i supporti di marketing che mi
hanno inviato.

Questo breve tour del Salento ci ha
lasciato la voglia di tornare presto:
Lagoon™ ha trovato davvero una terra
ospitale che continuerà a dare grandi
risultati.
Quando il pulito ha un buon profu-
mo, lo potete vedere e sentire gra-
zie a Lagoon™. DD29
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BIAR

È noto a tutti che il lavaggio a secco, data la natu-
ra del solvente utilizzato, risulta particolarmente
adatto alla rimozione dello sporco grasso. 
Ma la natura dello sporco che si trova sui capi da
lavare è spesso varia e difficile da trattare e anche
le macchie di natura grassa se molto penetrate o
molto vecchie possono non essere così facilmente
rimosse. Ed è per questa ragione che risulta ne -
cessario utilizzare nel bagno di lavaggio dei raffor-
zatori che aiutino il solvente a staccare ed a solu-
bilizzare nel solvente lo sporco. 
Nel lavaggio a percloroetilene BIAR propone diver-
si tipi di prodotti che possono essere utilizzati sia
in prespazzolatura che in fase di lavaggio. L’azione
della prespazzolatura è molto importante ai fini
della buona riuscita del lavaggio ed è necessario
effettuarla con prodotti sicuri ed efficaci quali per
esempio BIONET 96, DETERSEC, LAVA BENE o
BIONET 05, ognuno dei quali con diverse carat-
teristiche per adattarsi alle diverse esigenze, tutti
studiati per essere efficaci nella loro azione ma al
contempo delicati con le fibre e diluiti con acqua o
solvente non lasciano aloni sui capi trattati. 
Ma di fronte a macchie estremamente ostinate e
di natura particolare è necessario ricorrere a spe-
cifici smacchiatori, in questo campo BIAR propone
la serie ANTISPOT (B, C, F3, G ed R ), cinque

prodotti in grado di trattare tutti i tipi di macchie:
tanniche, organiche, albuminose, vernici, inchio-
stri ecc. ecc… Questi prodotti sono in grado di
attaccare e rendere completamente eliminabili nel
successivo lavaggio a secco la quasi totalità dei
tipi di sporco.
Invece per l’utilizzo nelle macchine smacchiatrici
BIAR propone UNIVERSAL SMAC, eccellente
prodotto in grado di soddisfare ogni esigenza in
presmacchiatura dei tessuti prima del lavaggio in
percloroetilene.
Quando si parla di lavaggio a secco non bisogna
però dimenticare il settore del KWL, anche il la -
vaggio con isoparaffine infatti ha la necessità di
essere ottimizzato con rafforzatori di lavaggio e

Le macchie, si sa, sono una maledizione; tanto è vero che su questo problema 
si va incentrando tutto il “battage” pubblicitario delle Aziende di detersivi. 

Normalmente il lavaggio a secco è sufficiente a rimuovere le macchie grasse, 
mentre non esiste detersivo in grado di rimuovere TUTTE le macchie; 

che sono diverse per origine ed ancora di più per anzianità. 
Da sempre le case produttrici di smacchiatori s’ingegnano per offrire 

prodotti differenziati e specialistici per rimuovere le diverse macchie, così come
ci sono sul mercato tavoli di smacchiatura, attrezzati per offrire i migliori risultati. 

Su questo numero, Detergo ha dato uno spazio ai produttori per comunicare 
quanto di nuovo ed attuale si sia fatto per risolvere il problema macchie.

Speciale

Prodotti per
smacchiatura
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con specifici smacchiatori.
È per questo che BIAR ha messo a punto una serie
completa di prodotti dedicati a questo nuovo tipo
di lavaggio a secco. CARBOSEC è il rafforzatore di
lavaggio, dona ottimi risultati di pulitura ed elimi-
na le macchie, deterge delicatamente, sviluppan-
do proprietà antistatiche ed attività biologiche ed
igienizzanti sugli impianti di lavaggio del solvente.
CARBOPEL PR è un preparato specifico per la
prespazzolatura in KWL, da utilizzare tal quale o
diluito in acqua, secondo il tipo di materiale da
trattare.
La serie CARBOSPOT HC si compone di tre smac-
chiatori per la pre o post smacchiatura, specifici
per questo tipo di lavaggio, essi sono in grado di
trattare macchie della più disparata natura. 
CARBOSPOT HC1 specifico per macchie grasse
quali: tintura, vernice, colla, lubrificanti, pasta per
penne a sfera, catrame, smalto per unghie, ros-
setto per labbra, inchiostro ed altre sostanze ana-
loghe.
CARBOSPOT HC2 specifico per macchie albumi-
noidi come: macchie di sangue, albumina, resti di
cibi, latte, gelato alla crema, panna, birra, ciocco-
lata, cacao, sudore, sporcizia pigmentata, urina
ed altre sostanze simili.
CARBOSPOT HC3 per macchie tanniche come
caffè, tè, vino, cola, succhi di frutta, frutta, liquo-
ri, tabacco, erba, profumo, medicine ecc….
Questi prodotti possono essere applicati sul tavo-
lo di smacchiatura e sciacquati poi con acqua o
pistola a vapore. Doveroso è ammettere che spes-
so il lavaggio a secco non può, solo con l’utilizzo
del solvente, dare sempre buoni risultati ma, con
l’ausilio dei giusti prodotti usati in modi e tempi
precisi è possibile ottenere una pulizia sempre
completa e soddisfacente. È per questo che BIAR
studia e lavora proponendo i suoi prodotti ed il suo
supporto tecnico anche in questo settore.  

FIMAS

TAVOLI E CABINE DI SMACCHIATURA
Fimas propone nella sua gamma di produzione
due soluzioni per affrontare e risolvere il problema
della smacchiatura dei capi lavati e da stirare:
• Tavoli per smacchiare Serie 162
• Cabine di smacchiatura Serie 163

FIMAS 162 – SMACCHIATRICE ELETTROPNEUMA-
TICA
Le smacchiatrici della serie 162 sono un comple-
mento necessario ed ideale per la lavanderia che
deve risolvere il problema dei capi macchiati.
Poiché la normale tipologia delle macchie sui capi
trattati in lavanderia si riferisce a macchie inorga-
niche/grasse, che vengono eliminate dal lavaggio
a secco, e a macchie organiche/magre, che devo-
no essere rimosse meccanicamente, sono previste
2 versioni di macchina, entrambi con o senza
compressore, per un totale quindi di 4 modelli:
• SMACCHIATURA A FREDDO - modelli 162.01 -

162.03, completi di due pistole nebulizzatici con
utilizzo di solvente e/o acqua distillata ed asciu-
gatura con pistola ad aria

• SMACCHIATURA A FREDDO+A CALDO - modelli
162.02 – 162.04, completi di pistole nebulizza-
tici erogatrici di solvente e/o acqua distillata e di
pistola aria/vapore, senza utilizzo di prodotti
chimici, per smacchiare a caldo ed asciugare
immediatamente. 

L’aspirazione è comandata a pedale ed è possibile
aspirare e smacchiare sia sul piano di lavoro che
sul braccetto. 
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Il piano di lavoro ed il braccetto sono realizzati in
acciaio inox e di serie sono previsti 2 contenitori di
prodotti e/o acqua distillata, collegati alle apposi-
te pistole erogatrici. Su richiesta tutti i modelli
possono essere equipaggiati di lampada e di
dispositivo aspirante ecologico a carboni attivi.

FIMAS 163 – CABINE DI SMACCHIATURA E/O
PRESMACCHIATURA
Queste cabine si presentano compatte, ergonomi-
che e di facile utilizzo.
La struttura del vano e del piano di lavoro è total-
mente in acciaio inox, come pure i due bracci
smacchianti a movimento singolo e indipendente
posti all’interno della cabina. 
Le cabine sono regolabili in altezza e di serie sono
provviste di aspiratore con comandi a pedale e
valvola deviazione aspirazione, che permette di
aspirare dal piano di lavoro o dai due bracci smac-
chianti.
Il vano di lavoro è illuminato e prevede una presa
elettrica.
L’equipaggiamento standard comprende:
• serbatoio sapone a pressione da lt. 9, con dispo-

sitivo di sicurezza 
• pistola nebulizzatrice con erogatore in acciaio

inox 
• pistola spazzolatrice 
• dispositivo smacchiatura a freddo completo di 2

pistole nebulizzatici, 2 serbatoi prodotti e pisto-
la asciugatrice.

A richiesta viene fornito il gruppo smacchiatura a
vapore, con o senza caldaietta a caricamento ma -
nuale ed il filtro in acciaio inox a carboni attivi per
depurare l’aria.
Con compressore o senza, da allacciare ad aria
compressa, questa cabina viene prodotta in due
versioni, per risolvere, laddove esiste, il problema
degli spazi e degli ingombri: 
• Modello 163.01 con piano di lavoro da mm 900

x 500
• Modello 163.02 con piano di lavoro da mm 1200

x 500
Sia nella Serie 162 che 163, i piani di lavoro sono
asportabili con facilità, per permettere la pulizia
delle superfici e l’asportazione dei prodotti residui
utilizzati.
Le nostre smacchiatrici e cabine di smacchiatura
sono concepite e costruite unicamente con mate-
riali di qualità –made in Italy- per garantire l’af-
fidabilità e la solidità della produzione Fimas. 
Questi modelli e tutti quelli prodotti da FIMAS
sono disponibili per test di utilizzo presso il nostro
Show Room.

GHIDINI

Tavoli e cabine di smacchiatura per la lotta
contro le macchie

Che la macchia sia una delle principali cause che
spinge il cliente a portare un capo in tintoria è
fuori di dubbio, ma altresì è l’acerrima nemica di
chi, come Ghidini, da anni progetta e costruisce
macchine per la finitura dei capi.
A tale proposito, proprio per supportare l’operato-
re nell’eliminazione della macchia, Ghidini offre
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tavoli di smacchiatura a freddo, a caldo e cabine
di smacchiatura.
I TAVOLI DI SMACCHIATURA A FREDDO sono for-
niti con due (o più) pistole smacchianti che attin-
gono prodotti specifici da serbatoi di plastica mon-
tati direttamente sul corpo della macchina: al
giorno d’oggi, infatti, esistono essenzialmente due
tipologie di prodotti smacchianti specifici per le
macchie grasse e per quelle magre, nonostante
spesso si faccia ancora uso di solventi vietati e
dannosi sia per l’uomo che per le pistole stesse. 
La smacchiatura a freddo è praticata molto spes-
so in fase di post lavaggio e la pistola permette di
erogare sia lo smacchiante (premendo completa-
mente la leva della quale è dotata) che l’aria (pre-
mendo parzialmente la stessa leva) necessaria per
asciugare più rapidamente la parte trattata. 
Il tavolo dispone di un forte dispositivo di aspira-
zione, che aiuta l’asciugatura e aspira i residui del
prodotto smacchiante, e per evitare qualsiasi pos-
sibilità di formazione di ruggine, i piani, così come
le piastre di copertura, sono interamente costruiti
in acciaio INOX. A richiesta, invece, è possibile
avere quali accessori il compressore incorporato,
la pistola nebulizzatrice, un dispositivo di soffiag-
gio aria calda dall’alto per accelerare l’asciugatura
e il gruppo illuminazione, molto importante in fase
di individuazione delle macchie.
I TAVOLI DI SMACCHIATURA A CALDO sono ac -
cessoriati con una pistola aria-vapore con coman-
do a pedale oppure a pulsanti: il vapore serve

sostanzialmente a sciogliere le macchie grasse
aiutando nel contempo l’azione di alcuni prodotti
smacchianti, mentre l’aria riscaldata dal vapore
asciuga velocemente la macchia evitando even-
tuali aloni. La quantità di aria e vapore sono rego-
labili a seconda della delicatezza dei tessuti e le
caratteristiche del capo. Il vapore può provenire
da una fonte di vapore esterna (caldaia centraliz-
zata) oppure da un piccolo generatore di vapore
elettrico incorporato.
Entrambe le tipologie di tavoli possono avere piani
standard oppure “MINI” per rispondere alle esi-
genze di spazio ridotto di molte lavanderie.
La CABINA DI SMACCHIATURA, invece, è una vera
e propria postazione di lavoro sulla quale, oltre ad
intervenire con le pistole per prodotti o a vapore,
si può pre-smacchiare con una speciale spazzola a
sapone: dispone di un ampio piano di lavoro che
permette di trattare porzioni di capo molto vaste,
un filtro ecologico a carboni attivi e una cappa
aspirante con materiale filtrante, due bracci smac-
chianti in acciaio INOX e, a richiesta, una speciale
luce ultravioletta che permette di individuare
qualsiasi tipo di macchia.
Da alcuni anni, infine, tutte queste macchine pos-
sono essere fornite con una speciale pistola pro-
dotta dalla società svizzera KREBS che spruzzan-
do il prodotto ad impulsi permette una maggiore
penetrazione nella fibra dei tessuti e rapidità nel
trattamento della macchia: dotata di un’impugna-
tura ergonomica con doppi pulsanti, un ugello pic-
colo per lo smacchiante ed uno speciale ugello
largo per l’aria compressa, può essere utilizzata
solo con il prodotto CLEANER fornito unitamente
ad essa al momento dell’ordine. 

PONY

La smacchiatura professionale
La professionalità di un operatore della puli-tinto-
lavanderia è, senza ombra di dubbio, strettamen-
te associata alla sua competenza nel riconoscere e
trattare le varie tipologie di macchie o lo sporco
diffuso presenti sui capi portati in lavanderia. 
La rapidissima evoluzione delle tecnologie ha inol-
tre reso disponibili nuovi tessuti utilizzati ormai su
larga scala nel campo della moda, che sempre più
spesso rappresentano un ulteriore problema per
gli operatori del settore.
Oltre alla diretta esperienza, molte sono le oppor-
tunità offerte da corsi ed incontri formativi orga-
nizzati in collaborazione con i produttori di prodot-
ti chimici per sviluppare e migliorare le tecniche di
smacchiatura. 
Tutto questo impegno può essere vanificato se gli
strumenti utilizzati non si rivelano altrettanto pro-
fessionali e consoni all’ottenimento del miglior
risultato. 
PONY offre anche per la smacchiatura una gamma
di macchine in grado di soddisfare le più svariate
esigenze:
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• MR. KLEEN
Minismacchiatrice portatile di minimo ingom-
bro, per non rinunciare ad una attrezzatura
professionale anche negli spazi angusti o per
un utilizzo saltuario. 
La smacchiatrice è provvista di una pistola per
prodotti con relativo serbatoio, di una pistola
asciugatrice e di aspiratore con comando a
pedale.
A richiesta può essere equipaggiata con una
seconda pistola prodotti e con carrello mobile
di supporto.

• JOLLY
Smacchiatrice PROFESSIONALE per il tratta-
mento A FREDDO di ogni tipologia di macchia,
con un grande piano di lavoro ed un braccio
per smacchiatura maniche in acciaio INOX. Di
serie viene dotata di due pistole smacchianti
con relativo serbatoio per prodotti con circuiti
indipendenti e di pistola asciugatrice ad aria,
serpentina di raffreddamento e filtro aria. Può
essere equipaggiata con aspiratore incorporato
oppure predisposta per aspiratore centralizza-
to. Sempre a richiesta può incorporare il com-
pressore d’aria, un gruppo per la smacchiatura
a vapore oppure un’ulteriore pistola prodotti.
Il tavolo smacchiante JOLLY può essere dotato
di una cappa aspirante con filtro a carboni atti-
vi oppure per convogliazione all’esterno del
locale.

• JOLLY- S
Smacchiatrice professionale per la smacchiatu-
ra A CALDO, indicata sia per il negozio lavasec-
co sia per l’industria della confezione, per il
trattamento delle macchie derivate dai passag-

gi di lavorazione.
Piano grande e braccio per smacchiatura mani-
che in acciaio INOX. Il vapore è disponibile in
tre forme distinte: asciutto, umido e miscela
vapore-acqua. L’aspirazione è particolarmente
concentrata sulla punta del tavolo e del brac-
cetto ed usata in abbinamento al getto di aria
riscaldata garantisce un rapido asciugamento
senza lasciare aloni. La smacchiatrice può es -
sere predisposta per collegamento ad aspirato-
re centralizzato oppure con aspiratore incorpo-
rato. È possibile inoltre aggiungere la dotazio-
ne per la smacchiatura a freddo.

• SPOTMASTER
È la soluzione ideale per migliorare la qualità
del lavaggio a secco. Compatta e funzionale,
racchiude in uno spazio ridotto la cabina di
presmacchiatura e le forme per la smacchiatu-
ra finale.
È realizzata in acciaio inox di prima qualità e
risponde ai moderni requisiti di tutela ambien-
tale, grazie al potente aspiratore ed al filtro a
carboni attivi. Dispone di lampada per illumi-
nare l’area di lavoro e viene proposta nelle
seguenti versioni:
• SPOTMASTER 3 per la PRE e POST smacchia-

tura
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• SPOTMASTER 4 per la PRE smacchiatura.
• SPOTMASTER 5 cabina con forme inox da

equipaggiare secondo necessità.
La dotazione di PRE smacchiatura prevede un ser-
batoio a pressione per saponi da 5 litri completo di
una pistola a spruzzo con ugello regolabile per una
diffusione omogenea del prodotto oppure per con-
centrare il prodotto direttamente sulla parte da
trattare. La pistola con spazzola, sempre collega-
ta al serbatoio in pressione, viene utilizzata laddo-
ve si renda necessaria anche un’azione meccani-
ca, per esempio sui colli, sull’orlo dei pantaloni,
sulle tasche, ecc.
La dotazione di POST smacchiatura prevede due
forme Inox (grande e piccola) aspiranti, indipen-
denti e girevoli, una pistola smacchiante a freddo
con relativo serbatoio e sostegno ed una pistola
asciugatrice ad aria. 
Tutte le operazioni vengono svolte all’interno della
cabina aspirata e ben illuminata.
La particolare conformazione della stessa consen-
te una pulizia rapida ed accurata; altrettanto rapi-
da ed agevole la sostituzione dei filtri a carboni
attivi.
Come ogni prodotto PONY, i tavoli smacchianti e le
cabine di smacchiatura sono realizzati con mate-
riali e componenti di prima scelta per garantire i
migliori risultati e la salubrità del posto di lavoro a
maggior tutela degli operatori e dell’ambiente.
Per informazioni e approfondimenti circa l’utilizzo
delle nostre smacchiatrici potete contattare il
nostro Ufficio Commerciale o la nostra rete di ven-
dita. 

SILC

La SILC, aderendo alle richieste da più parti arri-
vate sull’esigenza di affiancare alle ormai tradizio-
nali macchine Silc per la smacchiatura a freddo e
caldo (vedi i modelli S/F, S/FC, S/EX e S/MSF), ha
messo in produzione dal 2005 il modello S/PSE,
una macchina specializzata per una pre-smacchia-
tura ecologica, progettata per le lavanderie di
nuova generazione, “wet cleaning” e tradizionali.
Si tratta di una cabina di pre-smacchiatura com-

pletamente in acciaio inox AISI 304. Il vano utile
di lavoro è di cm 112x72x50 è illuminato ed è
dotata di aspirazione filtrata a carboni attivi.
L’aspirazione entra in funzione, in modo automati-
co, con l’utilizzo della macchina. La macchina è
equipaggiata con una innovativa pompa a pistone
in acciaio inox per i saponi. Questa speciale
pompa assicura una pressione d’esercizio di 35
bar sulla pistola nebulizzatrice, una pressione tale
da garantire una perfetta penetrazione del prodot-
to nelle fibre dei tessuti da smacchiare senza
alcun danno. La macchina è inoltre dotata di un
braccio orientabile con forma smacchiante in
acciaio inox (disponibile anche con doppio piano di
lavoro, maxi e standard) con aspirazione che
interviene solo durante l’uso. 
La macchina così proposta è autonoma e non ha
bisogno di aria compressa. 
Su richiesta però, questo modello, può essere
completato con diversi accessori:

• Innanzitutto con una pistola aria vapore per
la smacchiatura a caldo.

• Inoltre anche il classico gruppo Silc per la
smacchiatura a freddo con le due pistole e
relativi serbatoi.

Con l’applicazione di questi due gruppi, smacchia-
tura a caldo ed a freddo, si garantisce su questa
macchina anche la funzione di smacchiatrice tra-
dizionale per il trattamento delle piccole macchie
che si evidenziano, sui capi lavati, durante le ope-
razioni di stiratura.
Evidentemente in questo caso è necessario colle-
gare la macchina ad una linea di aria compressa
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(ideale 200 litri minuto a 8-10 bar di pressione).
Infine, crediamo non di poco conto, abbiamo inse-
rito tra gli accessori disponibili su questa impor-
tante macchina, anche un piccolo generatore di
vapore (1800 watt) che ci permette di alimentare,
senza problemi di collegamenti esterni, la pistola
aria vapore.
Possiamo con certezza affermare, senza rischio di
smentite, che il prodotto sopra descritto è sicura-
mente la proposta più aggiornata a disposizione
delle lavanderie più qualificate, con una garanzia
di servizio a ciclo completo e continuo, per tutte le
fasi di smacchiatura che si presentano oggi.

TREVIL

Macchine per la smacchiatura
Trevil dispone di una gamma di prodotti per la
smacchiatura caratterizzati dall’alta qualità dei
materiali impiegati e dalla ricchezza delle dotazioni.

Cabina di Smacchiatura Super Spotty
La soluzione globale ed ecologica per ogni proble-
ma di pre-trattamento e smacchiatura. Progettata
per le tintorie professionali raggruppa in un unico
prodotto sia la cabina di pre-smacchiatura, sia la
tavola di smacchiatura. Ideale per il processo wet
cleaning perché permette la rimozione delle mac-
chie grasse in tutta sicurezza e comfort per l’ope-
ratore.
La dotazione e le prestazioni di questa cabina
sono decisamente superiori alla media:

• Vano di lavoro interamente in acciaio inossi-
dabile, illuminato e di grandi dimensioni

• Due aspiratori distinti: uno per la cabina, l’al-
tro per le forme di smacchiatura per garanti-
re la massima efficacia di rimozione dei pro-
dotti dal tessuto. Entrambi gli aspiratori sono
dotati di separazione dei liquidi.

• La forme di smacchiatura ruotano completa-
mente fuori dalla cabina, lasciando a disposi-
zione tutto lo spazio interno per appoggiare i
capi da smacchiare.

La versione base è fornita già completa con: una
pistola di smacchiatura a freddo e relativo serba-
toio, un gruppo di presmacchiatura con pistola
nebulizzatrice, pistola a spazzola e relativi serba-
toi da 5 litri, due forme smacchianti, drenaggio dei
liquidi, illuminazione ed aspirazione completa su
tutta la cabina.
La ricca serie di accessori permette di completare
la cabina per tutte le esigenze. È possibile aggiun-
gere un secondo gruppo di smacchiatura a freddo
e un gruppo per la smacchiatura a caldo costitui-
to da pistola aria vapore e caldaia incorporata. 

Tavoli di smacchiatura
Mini Spotty è un completo tavolo di smacchiatu-
ra, interamente realizzato in acciaio inossidabile,
con robuste griglie di aspirazione sul tavolo e sul
braccio di smacchiatura. La versione base com-
prende un potente aspiratore dotato di separatore
liquidi, due pistole smacchianti con relativi serba-
toi, una pistola asciugatrice meccanica e una
forma smacchiante aspirante in acciaio inossidabi-
le. Il tavolo può essere completato con un kit per
la smacchiatura a caldo con pistola aria e vapore. 
Per chi ha esigenze di contenimento dello spazio,
o preferisce una soluzione portatile, è disponibile
Micro Spotty, il tavolino di smacchiatura portati-
le e compatto, appositamente studiato per l’elimi-
nazione di piccole macchie. Dotato di un efficace
aspiratore con comando a pedale, pistola smac-
chiante e pistola asciugatrice di serie. A richiesta,
con seconda pistola smacchiante. Può essere
appoggiato su un qualsiasi tavolo, oppure sull’ap-
posito carrellino con rotelle.
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della manutenzione: costanza e
continua applicazione per ottenere
la conservazione dello stato delle
cose.
“Terotecnologia” così viene defi-
nita la scienza della manutenzione
nel 1970 dal British Standard
Institution. (dal greco terein = con-
servare, prendesi cura di; letteral-
mente “tecnologia della conserva-
zione”).
Proteggere gli investimenti, mante-
nere le prestazioni delle macchine,
tutelare la sicurezza e garantire
l’affidabilità che tiene al riparo dal
fermo inaspettato e oneroso degli
impianti sono tutti concreti obbietti-
vi della manutenzione. 
Per questo la manutenzione è una
attività che va pianificata e proget-
tata conoscendone i concetti fonda-
mentali e i metodi applicativi.
La scienza della manutenzione è
strutturata in “strategie”, sottoinsie-
mi di modalità applicative così come
definiti dalle norme UNI 9910,
10147 e dalla UNI 13306.

L’impianto di una pulitintolavande-
ria, sia che si tratti di una realtà
industriale oppure di una piccola
azienda artigiana è composto da un
insieme complesso di macchine ed
impianti. Convivono quindi apparec-
chiature elettrotecniche, idrauliche,
termotecniche, pneumatiche, siste-
mi di refrigerazione, componenti di
automazione e di sicurezza.
Questa complessità rende non solo
possibile ma probabile il guasto. 
Per evitare di dover affrontare una
avaria inaspettata dell’impianto è

Con sagacia Pier Giorgio Perotto
(ingegnere informatico, progettista
della Olivetti, premio Leonardo da
Vinci 1991 per aver realizzato il pri -
mo personal computer del mondo)
individua il target e la metodica

L’importanza della manutenzione
in pulitintolavanderia

Strategie 
di manutenzione, 
loro applicazione, 
vantaggi e svantaggi

Manutenzione

di Gualtiero Beretta

«Le attività di manutenzione non pretendono di tra-
sformare il mondo, i loro obiettivi non sono esprimi-
bili in modo semplice, non hanno il fascino mozza-
fiato di attività che producono oggetti con prestazio-
ni elevatissime, vanno continuamente e periodica-
mente ripetute, se hanno successo il loro effetto
non si vede.»

(Pier Giorgio Perotto)



quindi necessario formulare un pia -
no di gestione della manutenzione
strutturato in base alle caratteristi-
che tecniche di ogni singolo macchi-
nario in modo da limitare le oc ca -
sioni di rotture impreviste e onero-
se.
Vediamo nel dettaglio le operazioni
più comuni e le strategie corrette
per la buona manutenzione delle
principali macchine di una comune
lavanderia, rimandando a successivi
approfondimenti l’analisi della ma -
nutenzione di impianti industriali,
dove le procedure sono più fre-
quenti, rigorose e specifiche. 
La caldaia (elettrica) sia che si
tratti di generatore di vapore, sia
che sia incorporata in una macchina
per lo stiro merita sempre uno
smontaggio completo per la pulizia
dei depositi di calcare (in assenza di
dolcificatore) e soprattutto la pulizia
del controllo di livello, del tubo di
carico acqua, del raccordo di scari-
co, della tubazione di collegamento
del pressostato e la pulizia indi-
spensabile del condotto della val-
vola di sicurezza (questa deve es -
sere tarata, certificata e piombata).
Una buona pasta anti grippante sul -
le viti e la guarnizione nuova ci per-
metteranno di conservare a lungo,
in buono stato, le flange del corpo
caldaia. Nell’occasione la sostituzio-
ne di componenti logori ci terrà con
certezza al riparo da guasti, sino al -
la prossima manutenzione program-
mata da stabilire a seconda delle
condizioni di utilizzo e della durezza
dell’acqua. 
Statisticamente una caldaia corret-
tamente dimensionata per l’impian-
to può lavorare un intero anno sen -

za problemi, ma l’approccio più
equo, se non si è mai fatta manu-
tenzione preventiva, è eseguire un
primo intervento di ricondiziona-
mento, programmare il successivo
controllo a 6 mesi poi se tutto è a
posto spostare la scadenza a 1
anno. È possibile stimare in questo
modo, progressivamente e opportu-
nisticamente, l’adeguato intervallo
di manutenzione in funzione della
tipologia di utilizzo.
Queste operazioni, a meno di di -
sporre delle opportune conoscenze
e attrezzature, è preferibile affidarle
ad un manutentore esperto.
Il compressore dell’aria, elemen-
to spesso indispensabile della la -
vanderia (ancor più spesso dimenti-

Manutenzione



be essere quindicinale per lo scarico
condensa e semestrale per il con-
trollo dell’olio. Lo scarico delle con-
dense è possibile renderlo automa-
tico con l’applicazione al serbatoio
del compressore di uno scaricatore
idoneo (manutenzione migliora-
tiva), con grande beneficio degli
impianti utilizzatori che alimentati
con aria più secca soffriranno mino-
ri avarie causate dalla condensa.

cato) non pretende molto, ma quel
poco di manutenzione ciclica è indi-
spensabile per l’affidabilità del com-
pressore stesso e dei componenti
pneumatici utilizzatori. 
Scaricare spesso la condensa del
serbatoio e controllare/rabboccare
l’olio nel carter del gruppo cilindri;
queste sono le semplici operazioni
che vanno pianificate a scadenza
stretta. La giusta tempistica potreb-

Quale strategia di manutenzione è migliore?

Diverse sono le formule di manutenzione utilizzabili, nessuna vale la soluzione definitiva, ma bisogna fonder-
le ed utilizzarle congiuntamente al meglio per le proprie esigenze.
La manutenzione correttiva anche detta “a guasto” o incidentale (UNI 13306) è la riparazione di
una avaria (guasto manifestato) con conseguente fermo macchina imprevisto, probabile aggravamento del
danno iniziale, tempi di attesa, perdite di produzione e costi di conseguenza elevati. È inevitabile incorrere in
questa situazione tanto è improbabile prevedere e prevenire tutte le possibili situazioni di guasto (la statisti-
ca e la legge di Murphy insegnano) ma, come vedremo, è possibile, oltreché auspicabile, ridurre l’uso della
manutenzione correttiva a situazioni estremamente occasionali.
Fondamentale per un’azienda che intende prevenire situazioni di fermo macchina è la manutenzione pre-
ventiva (UNI 13306). È una strategia di manutenzione a scadenze o anche continuativa (esempio per gli
impianti industriali) per l’esecuzione delle opere di pulizia e sostituzione di componenti logori la cui affidabi-
lità non è più certa. Questa è la manutenzione fondamentale per evitare i costi dovuti a maggior guasto per
aggravamento (facciamo l’esempio del cuscinetto che a causa del cattivo funzionamento consuma l’albero di
portata causando un danno molto superiore, magari per mancata esecuzione delle normali operazioni di
ingrassaggio).
Vi sono più modi di condurre la manutenzione preventiva, una possibilità è praticarla statisticamente sulla
base del feedback di dati simili già acquisiti, quindi per esempio conoscere il tempo di vita di un componente
e le ore di lavoro della macchina, o ancora conoscere l’MTBF (Mean time before failure – tempo medio fra
guasti) di un componente, questa strategia è definita come manutenzione preventiva statistica (UNI
13306). Altra possibilità è una pianificazione per calendario (intervallo di tempo) o per ore di esercizio del-
l’impianto e provvedere alla sostituzione dei componenti, in via di cautela, seppur ancora integri, accollandosi
i maggiori costi di una simile esecuzione. La definizione è manutenzione preventiva ciclica (UNI 13306).
La formula più corretta per la prevenzione dei guasti è la manutenzione preventiva secondo condizione
(UNI 13306) pianificando i controlli e verificando fisicamente lo stato dei componenti per poi decidere la
sostituzione qualora lo stato di usura lo suggerisca. 
Un ramo della manutenzione su condizione merita un capitolo a parte, questa è la più sofisticata e determi-
nante manutenzione predittiva (UNI 13306). Predittiva vuol dire manutenzione mirata a conoscere lo
stato di usura dei componenti sulla base di dati acquisiti utilizzando strumenti di monitoraggio che permetto-
no di misurare e analizzare nel dettaglio, spesso al computer, i parametri di funzionamento delle macchine e
poter determinare lo stato di usura dei componenti (Condition Monitoring) o più spesso, per molteplici appli-
cazioni (Termotecnica, quadri elettrici, meccanica) l’osservazione dei componenti con una termocamera
radiometrica (Termografia) permette l’immediata diagnosi di un imminente guasto. I dati e le immagini
radiometriche devono poi essere gestiti in un adeguato database per poter eseguire i raffronti ai successivi
controlli periodici.
La manutenzione preventiva ci consente di scegliere il periodo migliore per praticarla, quando la pianificazione
viene fatta in base all’esigenza di produzione si definisce manutenzione opportunistica (UNI 10147).
Una buona regola è praticare regolarmente la manutenzione preventiva
opportunistica secondo condizione, per prevenire senza gravare eccessiva-
mente sui costi e soprattutto farlo quando è più comodo e meno oneroso 
in termini di danno produttivo.
Automanutenzione (UNI 13306) o manutenzione autonoma è la manuten-
zione eseguita dall’addetto all’esercizio dell’impianto.
In ultimo, Manutenzione migliorativa (UNI 10147) si definisce l’aggiorna-
mento e il miglioramento delle prestazioni delle macchine.
Ovviamente come abbiamo detto non è possibile prevedere tutto, ma la manu-
tenzione secondo condizione con particolare utilizzo della manutenzione
predittiva applicata a scadenza in abbinamento alla manutenzione ciclica
già necessaria per l’esecuzioni delle operazioni di pulizia, permette di limitare
drasticamente i casi in cui si sarebbe resa necessaria la manutenzione cor-
rettiva.

Manutenzione



La lavasecco, sia che si tratti di
macchina a idrocarburi sia che
si tratti di macchina a perclo-
roetilene è il cuore della lavande-
ria a secco e nel contempo l’impian-
to più complesso. La norma DM
44/04 prevede controlli semestrali
da annotare sul registro di manu-
tenzione … buona occasione per:
verificare i filtri dell’aria, sostituirli
se logori, verificare l’integrità del
filtro spilli e la portata della pompa,
pulire il separatore ed il decantato-
re, sostituire eventuali cartucce fil-
tranti, pulire i canali e gli angoli
morti del giro aria, pulire il drycon-
trol, rabboccare l’olio del lubrificato-
re aria compressa, verificare lo
stato di usura delle guarnizioni
(soprattutto portello di carico, boc-
caporto distillo e portelli filtri).

Tutte queste manutenzioni sono
semplici e si possono fare in regime
di automanutenzione (manuten-
zione eseguita in proprio dal con-
duttore dell’impianto).
Annualmente l’intervento di un pro-
fessionista prevede controlli più
rigorosi e indispensabili: controllare
lo stato di carica del gruppo frigo e
compilare il libretto di impianto fri -
go (obbligatorio ogni anno se l’im-
pianto è caricato con più di 3 Kg di
gas HCFC in ottemperanza al DPR
147/06), eseguire una videoispezio-
ne dei radiatori e della tubazione di
recupero (ispezione con telecamera
remota snodata che permette di

raggiungere i punti inaccessibili dei
canali del giro aria e delle tubazio-
ni) per verificare lo stato di pulizia,
controllare la tenuta della caldaia
distillo ed eseguire gli sfiati dell’aria
dei circuiti funzionanti sul principio
termosifone, verificare il funziona-
mento dei dispositivi di sicurezza
(pressostati e valvole), verificare la
tenuta ermetica della macchina e
procedere a un monitoraggio del-
l’ambiente di lavoro e delle emissio-
ni di solvente con lo
strumento a fotoioniz-
zazione (PID) che
misura in ppm (parti
per milione) la concen-
trazione di solvente in
aria, verificare con lo
stesso strumento l’effi-
cienza della fase di
riduzione della macchi-
na misurando la con-
centrazione di solvente in botte a
fine ciclo (dovrebbero essere meno
di 300 ppm nelle macchine dotate
di abbattitore a carboni attivi,
potrebbero arrivare anche a
2500/3500 ppm nelle macchine
standard a circuito chiuso).
Controllare lo stato di usura dei
componenti elettromeccanici del
quadro comandi, operazione questa
che è immediata con l’ausilio di una
termocamera radiometrica (Manuten -
zione predittiva). 
Indispensabile il controllo della fun-
zionalità dei dispositivi di sicurezza
elettrica e meccanica (Termostati,
sistemi di controllo e bloccaggio
delle porte). 
Effettuare un completo controllo
funzionale di valvole e comandi.
Verificare la tenuta e la funzionalità
del circuito pneumatico. Sembrano
operazioni importanti e onerose, in
realtà, avendo a disposizione la
strumentazione idonea, sono con-
trolli di routine veloci e determinan-
ti per l’affidabilità del “motore” della
lavanderia. 
Naturalmente se al momento della
verifica appare evidente lo stato di
usura di un componente (facciamo
l’esempio di un teleruttore che
appare nell’immagine radiometrica
evidentemente surriscaldato) è cor-
retto sostituirlo, perché proprio
questa è la finalità dell’esecuzione
dei controlli: prevenire lo stato di
avaria. DD41
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Strumento a fotoionizzazio-
ne, PID:
Per mezzo di una lampada a gas Krypton
che emette raggi ultravioletti a 10,6 eV
fotoionizza le molecole presenti nell’aria
aspirata dalla pompa dello strumento e
misura con precisione la quantità di VOC
(vapori di solventi organici) presenti,
restituendo il valore in ppm (parti per
milone) oppure in gr/m3 (grammi per
metro cubo). Il datalogger presente nello
strumento consente il monitoraggio del-
l’ambiente e la verifica dei valori limite
di esposizione (TLV) per le persone, sia a
breve termine (STEL max 15 min/4 volte
nelle 24 ore), sia a lungo termine (TWA
max nelle 8 ore giorno/40 ore settima-
na).

Manutenzione



la tranquillità di rispettare i limiti
imposti dalla regolamentazione
sulle emissioni, la sicurezza del fun-
zionamento dei dispositivi che tute-
lano l’incolumità delle persone e
delle cose, la riduzione del rischio di
guasto imprevisto.
Per la lavatrice ad acqua si do -
vrebbe pianificare un controllo an -
nuale con pulizia della tubazione di
scarico, verifica dell’integrità dei
manicotti a soffietto, verifica dello
stato di usura di cuscinetti e am -
mortizzatori, ed eventualmente sia
prevista l’esecuzione delle operazio-
ni di ingrassaggio. 
Sempre indispensabile la verifica di
sicurezza del funzionamento del
blocco porta.
Ogni 8000/10000 ore di servizio (a
seconda del tipo di macchina e
delle condizioni di utilizzo) sarebbe
opportuno prevedere un servizio di
ricondizionamento generale della
meccanica (cuscinetti, tenute e am -
mortizzatori). 
La statistica ci indirizza a mantene-
re efficiente il sistema meccanico,
prima che intervengano problemi.
L’applicazione di questa strategia
(manutenzione statistica) nasce
dall’esperienza maturata e dalla
considerazione che un logorio di
una parte meccanica di una lavatri-
ce ad acqua si traduce rapidamente
in un danno molto più consistente.
L’essiccatoio richiede una strategia
di manutenzione ciclica per l’esecu-
zione delle pulizie necessarie al cor-
retto funzionamento e indispensabili
per la sicurezza (rischio incendio).
Predisponendo una manutenzione
annuale si potrà tenere puliti il
radiatore (essiccatoi con riscalda-
mento a vapore), il pacco resisten-
ze (essiccatoi ad alimentazione
elettrica), la rampa gas ed il venturi
(essiccatoi con riscaldamento a
gas), inoltre si dovrà procedere alla
pulizia della botte e degli angoli
morti del cassetto filtro, verificare
lo stato di usura del filtro aria e
pulire la girante del ventilatore.
Anche la verifica del buon funziona-
mento della meccanica è importan-
te (cuscinetti, cinghie e rinvii di tra-
smissione), un rumore anomalo è il
primo sintomo, l’intervento corretti-
vo deve essere immediato pena un
danno concretamente superiore. Il
controllo e l’eventuale sostituzione

Se invece si riscontrasse una condi-
zione di sporcizia dei canali e radia-
tori della macchina sarà possibile
pianificare l’intervento di smontag-
gio e lavaggio a seconda delle esi-
genze, prima che la perdita di pre-
stazioni sia determinante e provochi
maggiori consumi (allungamento
dei tempi di asciugatura), aumento
delle emissioni di solvente in am -
biente (minor efficacia della fase di
riduzione e aumento della pressione
del corpo macchina a causa del
minor raffreddamento) e condizioni
di funzionamento critiche per il
compressore del gruppo refrigeran-
te (diminuzione del surriscaldamen-
to medio, aumento del ritorno di
liquido, diluizione dell’olio, rischio di
rottura meccanica).
Un rigoroso controllo annuale e l’e-
secuzione delle idonee opere di
ripristino della completa funzionalità
della macchina garantirà la conti-
nuità delle prestazioni di lavaggio,
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Immagine ripresa con videocamera ispet-
tiva di un radiatore nel circuito aria 

di una lavasecco. 
L’efficienza è gravemente compromessa

in conseguenza della riduzione 
di portata aria (flusso) e della 

diminuzione di superficie radiante.
All’origine, la causa è la mancata 

cura dei filtri aria, l’intervento 
di smontaggio e pulizia è 

strettamente necessario e urgente.



delle guarnizioni porta e cassetto
filtro consentirà di non sprecare
inutilmente energia (allungamento
dei tempi di asciugatura) causati
dalla perdita di efficienza dovuta
alle infiltrazioni di aria fredda e
diminuzione della portata attraverso
i radiatori. Importante è verificare
sempre i dispositivi di sicurezza
(termostati, vacuometri e dispositivi
di arresto motori a porta aperta).

Immagine termografica di uno scaricatore in condizioni 
di funzionamento normale.

Molte di queste operazioni a dire il
vero si potrebbero fare più spesso
(più spesso = meglio) anche in re -
gime di automanutenzione, i con-
trolli di sicurezza invece vanno affi-
dati ai professionisti.
Se in lavanderia c’è un impianto di
distribuzione del vapore, predi-
sponendo un controllo annuale, po -
tremo tenere sotto controllo il cor-
retto funzionamento degli scaricato-
ri di condensa (un attimo, nel vero
senso della parola, con l’ausilio di
una termocamera), e intervenire
tempestivamente sugli sprechi di
energia onerosi, intervenendo con
certezza sui malfunzionamenti (per-
dite di vapore iniettato nel circuito
delle condense).
Occasione da sfruttare anche per
un veloce controllo dell’impianto
elettrico, la termocamera consente
di individuare immediatamente un
eventuale problema di surriscalda-
mento delle connessioni e dei sezio-
natori. In caso di dubbio è risolutivo
verificare con l’analizzatore di rete i
valori di utilizzazione di energia
(tensione, corrente e cosϕ*). 
A quadro aperto, poi, non fa mai
male l’esecuzione delle misure di
impedenza dell’anello di guasto a

terra, del tempo di intervento degli
RCD (salvavita) e le misure di con-
tinuità delle masse, anzi è garanzia
di sicurezza del coordinamento di
protezione al guasto elettrico e
tranquillità di poter superare i test
delle verifiche periodiche (eseguite
da organismo notificato) imposte
dal DPR 462/01 ogni 5 anni (2 anni
per i luoghi a maggior rischio di
incendio).

* Il cosϕ (cosfi) è definito fattore di
potenza in quanto equivale al rapporto
tra la potenza attiva (P) e la potenza
apparente (S). Nella rappresentazione
grafica equivale al coseno dell’angolo ϕ
(lettera greca “phi”) di sfasamento tra 
la tensione e la corrente di un sistema
elettrico alimentato in corrente alternata.
Un cosϕ di valore unitario significa che
la potenza apparente corrisponde alla
potenza attiva e la potenza reattiva è
nulla. Poiché la potenza reattiva è sem-
pre indesiderata, un valore di cosϕ è
tanto più indesiderato quanto più si
discosta da uno.

Manutenzione

Termografia

Ogni oggetto con una temperatura sopra lo zero assoluto (0 Kel -
vin = -273,15 °C) emette raggi infrarossi. Questi raggi infrarossi
sono invisibili all’occhio umano. Come ha dimostrato il fisico Max
Planck nel lontano 1900, esiste una correlazione tra la tempera-
tura di un corpo e l’intensità dei raggi infrarossi che emette.
La termocamera è una particolare telecamera dotata di obbiettivo
in germanio (permeabile ai raggi infrarossi) e di uno speciale
sensore microbolometrico in grado di catturare i raggi nella
banda infrarossa e trasformarli in immagine a falsi colori assunti
da una tavolozza proporzionale alla scala dei valori di temperatu-
ra. L’immagine radiometrica (derivata dalla misurazione dell’e-
missione nella banda fra 7,5 e 13 µm dello spettro elettromagne-
tico) riproduce pixel per pixel la mappa delle temperature dell’a-
rea inquadrata. 
Questa è l’immagine termogra-
fica di un interruttore in un
quadro elettrico, risulta subito
evidente il surriscaldamento del
cavo in ingresso. In questo
caso l’avaria è dovuta al man-
cato serraggio del morsetto, il
cavo raggiunge temperature
superiori ai 60 °C con gravi
rischi per l’integrità del quadro
stesso.
L’analisi per mezzo della termo-
grafia è rapidissima ed essendo
un indagine “senza contatto” è
possibile con l’impianto in fun-
zione senza rischi per l’operatore.
L’individuazione di un problema di questo tipo previene un gua-
sto di entità ben superiore e il conseguente fermo dell’impianto.
La termografia è di valido aiuto anche per la diagnosi di funzio-
namento degli impianti termodinamici e per l’analisi delle condi-
zioni di usura dei sistemi di trasmissione meccanica.



durare, la manutenzione diventa un
elemento determinante per il suo
sfruttamento economico. 
In questo caso la manutenzione
assume il significato di “prendersi
cura” e ciò vale per l’orto come per
l’impianto petrolchimico, per la gal-
leria ferroviaria così come per le
caldaie, le macchine da stiro, la
lavasecco, la lavatrice ad acqua e
tutti gli impianti di una pulitintola-
vanderia, ma vale anche per gli
indumenti che i clienti affidano alla
lavanderia per l’esecuzione dei
lavori di pulizia. È manutenzione
correttiva quando il cliente affida
per la pulitura un capo molto spor-
co e logoro (e spesso non si potrà
riportarlo allo stato originario), ed è
manutenzione preventiva ciclica
quando il cliente affida il capo per
una pulizia stagionale.

Non ultimo ogni lavoro va collau-
dato, e in particolare dopo lo
smontaggio di parti elettriche delle
macchine è necessario, così come
definito dalla norma UNI EN 60204,
l’esecuzione delle misure di sicurez-
za (isolamento e continuità delle
masse) con strumenti certificati e
calibrati, oltre ai normali controlli di
routine (tensione e assorbimento).
Fare bene manutenzione presuppo-
ne l’adesione ad un sistema di valo-
ri di conservazione e valorizzazione
del patrimonio. Per praticarla cor-
rettamente è necessaria la puntua-
lità e la convinzione che fare qual-
che piccolo sacrificio oggi rende
grandi benefici domani.
Solo i sistemi che hanno ciclo di
vita molto breve sfuggono alle
regole della conservazione.
Quando un sistema è destinato a

DD44
DETERGO APRILE 2010

Manutenzione



DD45
DETERGO APRILE 2010

Il miglior investimento che un’azien-
da può fare è nella professionalità e
nella competenza del proprio perso-
nale. Le aziende che pensano al
futuro investono nella formazione.
Chi meglio degli specialisti nell’ap-
plicazione di prodotti e tecnologie
innovative per la lavanderia potreb-
be informare e formare il tuo perso-
nale?

Questo è il motivo per cui, alcuni
anni fa, Christeyns Laundry Techno -
logy ha creato Christeyns Academy;
il luogo adatto per l’educazione e la
formazione dei professionisti nella
cura dei tessuti.

I corsi sono stati creati
dalla comune esperienza
in tecnologie di la vanderia
e sono condotti sia da
specialisti interni a
Christeyns, che da profes-
sionisti esterni.
Essi sono principalmente
tenuti presso il Training
Center di Chris teyns Italia
a Cernusco S/N (MI) e
sono rivolti sia al personale tecnico
che ai manager dei vari settori della
lavanderia.
Gli argomenti dei corsi spaziano dal
trattamento delle acque primarie e
reflue della lavanderia, alla gestione
delle caldaie e linee di condensa,
senza naturalmente dimenticarsi
delle principali apparecchiature pre-
senti all’interno della lavanderia e
quindi lavacontinue, lavacentrifu-
ghe, essiccatori e mangani. 
Non mancano poi corsi specifici sul -
le tecniche e problematiche di la -
vaggio, sia per principianti che per
personale già esperto.
Tutti i corsi sono stati creati con un
occhio di riguardo alla conoscenza
delle principali fonti di consumo
delle lavanderie, questo al fine di
meglio gestire i costi per minimiz-
zarli e realizzare la migliore econo-
mia di gestione.
Il contenuto dei corsi è modulare,
per cui è possibile adattarlo alle
necessità particolare della clientela.
Ancora, su specifica richiesta, è pos-
sibile verificare la preparazione rag-
giunta con test di apprendimento.
I partecipanti che raggiungeranno
gli obiettivi del corso riceveranno
un attestato di partecipazione per-
sonalizzato.
Per ogni ulteriore informazione e
per poter prendere visione in modo
completo dell’intera offerta formati-
va potete visitare il sito 
www.formazionechristeyns.com 

Christeyns Academy

Condividi la nostra 
passione 

Informazione commerciale



“cernita” immediata dello sporco riti-
rato dal cliente. Ovviamente collega-
to ad un pc (“portatile?”) ed opzio-
nalmente ad una stampantina, co -
stituirà una formidabile postazione
mobile di lavoro che eliminerà “alla
radice” la maggior parte dei conten-
ziosi coi clienti. 
In questo articolo stiamo pensando-
lo al ritiro dei sacchi di sporco
della biancheria piana, ma le sue
applicazioni sono numerose ed an -
cora in fase di studio (aiutatemi a
pensarle, basta avere fantasia..). 
È ad esempio possibile montarlo
anche orizzontalmente (o legger-
mente in pendenza) ed abbinarlo ad
una rulliera”. 
Ecco allora che potrebbe essere
usato anche per il PULITO, sia per
biancheria piana che per abiti da
lavoro (ma di queste applicazioni
parleremo prossimamente). 
Prima di proseguire nel ricordare
qualche altro dettaglio necessario
alla gestione della biancheria piana
con RFId, vorremmo solo ricordare
che il “mini-tunnel” NON DEVE es -
sere considerato un tunnel “piccoli-
no” che costa meno di quello “stan-
dard” ma bensì una antenna COM-
PLETAMENTE DIVERSA. Bisognerà
dunque verificarne bene le caratte-
ristiche PRIMA di stabilire che sia
adatto al nostro scopo. 
Di che altro dobbiamo preoccuparci
per “partire” con la piana? 

“CIPPATURA” DELLA BIANCHE-
RIA Quale criterio seguire per l’ap-
plicazione dei chip alla biancheria
PIANA? (o “cippatura”)? Nel caso di
biancheria NUOVA ancora da ac -
quistare, considerate che ormai
alcuni fornitori sono in grado di dar-
vela già “cippata” (consegnando lo -
ro i transponder per l’applicazione
nel caso NON abbiano già loro stes-
si accordi di approvvigionamento
con i costruttori dei chip). 
Per la biancheria USATA, esistono

Se penso a quante volte in questi
anni mi sono sentito chiedere“.. ma
è possibile leggere la biancheria
sporca direttamente sul camion?
“Così al cliente potrei rilasciare su -
bito una distinta dello sporco ritira-
to…. che potrei confrontare con la
biancheria FISICAMENTE entrata in
lavanderia e tenere così sotto con-
trollo il ciclo di produzione.. e potrei
anche sapere in anticipo cosa lava-
re per le riconsegne…. e mille altre
cose ancora.” Purtroppo la mia ri -
sposta era sempre stata “una doc-
cia fredda” per questi entusiasmi
figli solo dell’illusione. 
Ora però finalmente ci siamo!!! 
È arrivato il “MINI-TUNNEL”. 
Cos’è? Vediamone subito le caratte-
ristiche tecniche. Il “mini-tunnel” é
una soluzione pensata per la lettura
tridimensionale di tutti i tipi di tran-
sponder Datamars (cioé il TBT1311
(piccolo) il T-BT1315 (medio) ed il
T-BT1320 (grande). 
Deve essere installato sopra a piani

di lavoro o con strutture che lo
tengano in posizione verticale
(se sui ca mion). La lettura è otti-
mizzata passando i sacchi dal-
l’entrata verso l’uscita, cioè dal-
l’alto verso il basso. 
È opportuno scuotere il sacco ma -
nualmente all’interno dell’anten-
na. 
Dimensioni: esterno:
650x470x470 mm/interno:
430x430 mm. Peso: circa 30 Kg.
Una volta “fissato” verticalmente
all’interno del cassone del camion,
il “mini-tunnel” potrà fungere da

.. finalmente è arrivato
il CAMION “a tutto
transponder”….. Gestione

Eccoci al quarto argomento “caldo” del 2010 della nostra
rubrica mensile dedicata alla situazione tecnologica e gestio-
nale nelle Lavanderie Industriali sull’uso dell’identificazione
della biancheria mediante RFId HF (identificazione con Radio
Frequenza (alta) multi-lettura, cioè, in parole povere, la pos-
sibilità di leggere più capi per volta anche all’ interno di sac-
chi).



“bustine speciali” che incapsulano il
transponder (che in questo modo
“non balla”) e che vengono poi
cucite alla biancheria con normalis-
sime macchine da sartoria. Evitate
di cucirle sempre nella stessa posi-
zione (così sarà più difficile che i
chip “si facciano ombra” quando la
biancheria sarà piegata e confezio-
nata in uscita). Nel caso vogliate
inserirli negli orli, evitate gli angoli
(è questa una falsa idea di “prote-
zione” che crea un anomalo rigon-
fiamento della biancheria che al
passaggio nei mangani finisce con
lo sfilacciarsi, provocando anche l’u-
scita del chip (questo problema
tende a verificarsi dopo circa 30-35
passaggi ai mangani)….. (…. Ma ora
il vero problema sono le PRESSE,
che ormai superano tranquillamente
i 50 bar….) 

CON QUALI ARTICOLI INIZIA-
RE? Sarebbe facile rispondere con
“TUTTI”, ma in alcune situazioni
non sarebbe né possibile né conve-

Gestione

niente. Allora pensate a quando la
biancheria rientrerà sporca e sarà
da contare (nel caso non andiate
“per partita”) e vedrete che la
risposta ve la darete da soli e cioé : 
• Nel caso di “Risto/Alberghiero”,

iniziate prima con la sala oppure
con la camera….

• Nel caso di Ospedaliero, iniziate
“per programma di lavaggio”,
oppure “per linea di stiro”. 

Ciò che dovete assolutamente cer-
care di evitare (nel caso contiate lo
sporco in ingresso) è che nei sacchi
vi giunga biancheria “mista”, ossia
“cippata” (e quindi da contare con
apparecchiature RFId) e “non cippa-
ta” e dunque da contare manual-
mente o con contapezzi. 
.. ci sarebbero altre mille cose da
ricordare, ma la nostra chiacchiera-
te è finita, purtroppo.. 
E allora, ce lo facciamo un giro sul
camion “a tutto transponder..?” 
Vi aspetto col motore acceso, ma
fate in fretta, i posti non sono
molti…. !!

SOLUZIONI  GLOBALI  DI  IDENTIFICAZIONE   RFID
CON FORMULA “CHIAVI IN MANO SOFTWARE + HARDWARE”+=Quasi 30 anni di esperienza nello sviluppo software per

Lavanderie Industriali ed ora leader nello studio
ed applicazione di nuove tecnologie per la

identificazione dei materiali col settore ricerca “Idmore”

Il Leader mondiale nelle
soluzioni di identificazione

con RFID per
Lavanderie Industriali

soluzioni personalizzate con transponder specifici per:

Software and technology for laundries di Massimo Gavoni
Idmore...more than Identification

SEDE LEGALE:
Via Archimede, 1  20038  Seregno  (MI) 
Tel. / fax: +39 0362 327930

SEDE OPERATIVA:
Tel +39 035 4243280
Mobile: +39 346 4975925

Mail:  info@massimogavoni.it mgavoni@idmore.it
Sito : www.massimogavoni.it www.idmore.it

&

BIANCHERIA PIANA TRASPORTATA
per informazioni :



con l’esame e votazione del Bilancio
Preventivo per l’esercizio 2010.

Dalle ore 12:00, i lavori prosegui-
ranno in seduta pubblica e - per
favorire la condivisione delle nuove
politiche associative pure con le
Imprese non associate - saranno
caratterizzati da un Ordine del
Giorno molto ricco: al primo punto,
è prevista la relazione del Presi den -
te sulle linee programmatiche ed
evolutive dell’Associazione. 
Dopo il dottor Trapani, prenderanno
la parola i Presidenti delle sei Se -
zio ni merceologiche e della Delega -
zione Piccola Industria: a loro, spet-
terà illustrare l’emancipazione delle
politiche di ASSOSISTEMA nei sin-
goli comparti di riferimento.

La giornata assembleare sarà con-
clusa dal Presidente Trapani che
svolgerà una sintesi degli orienta-
menti emersi nel corso dei lavori.

Emanuele Mùrino

Si svolgerà mercoledì 21 aprile la
prima Assemblea dell’Associazione
sotto la guida del Presidente Ales -
sandro Trapani, eletto il 16 dicem-
bre scorso al vertice di ASSOSISTE-
MA. L’appuntamento, come di con-
sueto ormai, si terrà a Roma presso
la sede dell’Associazione, nella Sala
“Andrea Pininfarina” del Palazzo
Confindustria.

I lavori saranno articolati su due
sessioni separate: la prima, dalle
ore 10:00, sarà riservata alle Im -
prese Associate; la seconda, dalle
ore 12:00, sarà invece pubblica.

Nella prima parte della mattinata,
dunque, si dedicherà spazio agli
adempimenti istituzionali. 
Dopo l’apertura dei lavori, riservata
alle comunicazioni del Presidente
dell’Associazione, si procederà con
l’elezione dei componenti il Collegio
dei Revisori dei Conti, l’esame e vo -
tazione del Bilancio Consuntivo per
l’esercizio 2009 e, in conclusione,DD48
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ASSOSISTEMA 
svela i suoi 
progetti 
di sviluppo

ASSOSISTEMA

Panoramica della Sala “Pininfarina”,
in Confindustria, in occasione di 

una recente Assemblea ASSOSISTEMA

In Assemblea il prossimo 21 aprile, a Roma



ASSOSISTEMA

Candido D’Antoni, 
presidente Sezione Servizi Tessili Affini

Si è svolto il 26 marzo scorso un
incontro organizzato da ASSOSI-
STEMA, riservato ai Laboratori In -
dustriali di Servizi Tessili Affini. 
Un appuntamento che prosegue il
percorso di crescita e sviluppo del -
l’As sociazione, già avviato anche
negli altri settori merceologici che
compongono il nuovo assetto asso-
ciativo, sancito nell’Assemblea del
18 novembre 2009.

In questo caso particolare, il pro-
getto risponde all’esigenza di ga -
ran tire sostegno e visibilità ai Labo -
ratori Industriali di Servizi Tessili, al
fine di realizzare politiche di svilup-
po mirate a far riconoscere il valore
della professionalità.
Nelle intenzioni di Candido D’Antoni,
Presidente della Sezione “Servizi
Tessili Affini”, scopo dell’incontro era
la definizione di un percorso comu-
ne di crescita per i Laboratori Indu -
striali di Servizi Tessili. 
Un obiettivo da raggiungere attra-
verso il rafforzamento della capacità
competitiva e con l’individuazione di
strumenti di marketing in grado di
connotare le Imprese e renderle
riconoscibili sul mercato. 
Un percorso in cui qualità, sicurezza
e competenze dovranno ricoprire un
ruolo essenziale, per consentire alle
aziende del comparto di valorizzare
le proprie specificità produttive,
spesso trascurate proprio dal mer-
cato.
Come ha spiegato D’Antoni stesso,
in apertura di riunione, i Laboratori
Industriali di Servizi Tessili non
hanno rapporto diretto con il cliente
ma soltanto con la tinto-lavanderia
che, in pratica, svolge da tramite.

Proprio per questo, ha
richiamato l’attenzione dei
presenti sulla ne cessità di
realizzare assieme “un pro-
getto che valorizzi la pro-
fessionalità degli operato-
ri”.

E la valorizzazione - come
è stato illustrato dal
Segretario Generale di ASSOSISTE-
MA, dottoressa Patrizia Ferri, nel
corso dell’incontro - passa necessa-
riamente attraverso l’organizzazione
degli imprenditori, che deve essere
in grado di dare nuovo impulso alle
piccole realtà aziendali con vocazio-
ne industriale.

Non a caso, D’Antoni ha individuato
in ASSOSISTEMA il collante associa-
tivo fondamentale per i Laboratori
Industriali di Servizi Tessili: l’Asso -
ciazione come casa comune all’in-
terno della quale realizzare progetti
e individuare obiettivi. 
Uno dei quali - fondamentale, ad
avviso di D’Antoni, per la crescita
dell’intero comparto - potrebbe es -
sere la costituzione di gruppi e cen-
trali d’acquisto, per dare maggiore
forza contrattuale ai Laboratori.
A fargli eco, il Presidente della De -
legazione Piccola Industria, Stefano
Pierotti che ha richiamato l’attenzio-
ne sulla conoscenza del mercato e
dei costi, ponendo in rilievo che
proprio questi ultimi devono essere
noti affinché possano essere realiz-
zate le più adeguate e vincenti poli-
tiche di marketing associativo e di
comparto.

Emanuele Mùrino

Laboratori Industriali
di Servizi Tessili Affini:
la scommessa di
ASSOSISTEMA

Recente incontro organizzato dall’Associazione
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ASSOSECCO

Assosecco ha concluso la stagione di incontri
formativi inverno 2009 – 2010 con un inte-
ressante incontro per il quale è stata di nuovo
utilizzata la splendida sede della ditta LAVA-
RIVA a Mariano Comense.

Come di consuetudine la presenza di Pulitin -
tori è stata imponente, a testimonianza della
attualità dei temi che Assosecco sceglie per
questi incontri e la loro coerenza con le
aspettative e le necessità della categoria. 
Si è dunque parlato di wet cleaning e di
lavaggio con idrocarburi puntando soprattut-
to sulla illustrazione della differenze e della
integrazione dei due sistemi di manutenzione
dei capi.
In questa occasione sono intervenute come
sponsor due tra le maggiori ditte fornitrici del

Formazione

nostro settore: parliamo della Miele per il
wet cleaning e della Ilsa per il lavaggio a
secco, in particolare con idrocarburi.
Nel corso della mattinata i presenti hanno
potuto constatare l’alta professionalità dei
relatori delle due aziende: il dott. Schaefer
della Miele Professional Germania e Marco
Boccola della Ilsa, che hanno intrattenuto i
Pulitintori portando argomenti estremamente
puntuali ed approfonditi, specialmente per
quanto riguarda il lavaggio a secco, effettua-
to con una tecnologia innovativa che non
prevede la necessità di avere i capi immersi
nel solvente.
Dopo la piacevole e ricca pausa di mezzo-
giorno i tecnici delle due Case sopra nomina-
te hanno dato ampie dimostrazioni pratiche
molto apprezzate dai pulitintori presenti che
hanno avuto una ulteriore occasione per veri-
ficare ed ampliare le loro conoscenze.
Oltre ai doverosi ringraziamenti alla Famiglia
Riva per la disponibilità ancora una volta
dimostrata un particolare riconoscimento va a



Raffaele Cinaglia della Media Impianti per
l’eccellente lavoro di coordinamento svolto.
Manifestazioni di questo livello sono indi-
spensabili per venire a conoscenza delle varie
possibilità di lavoro che le nuove tecnologie
offrono ed Assosecco si impegna a continua-
re nella più ampia collaborazione con tutti i
fabbricanti e produttori del mondo della ma -

nutenzione tessile per offrire ai suoi Asso -
ciati, ma anche ad altri Pulitintori, informa-
zioni e dimostrazioni pratiche sempre più
aggiornate. 
Pertanto arrivederci a dopo che la stagione di
lavoro primaverile avrà dato i suoi frutti.

Cesare Locati



Questo mese mi limito a riportare notizie e considerazioni fatte da altri Pulitintori o, comunque, personag-
gi legati al nostro mondo.
Desidero riportare delle considerazioni che, parecchi anni fa ha scritto un personaggio che tutti conoscia-
mo: Luigi Rota, già Presidente nazionale dei Pulitintori iscritti a Confartigianato, storico Presidente di
Bergamo, potrei quasi dire “un amico di gioventù” visto gli anni che ci conosciamo.
Sono considerazioni datate ma sempre attuali, a dimostrazione che il settore non riesce a cambiare, o cam-
bia troppo lentamente.
………………………………….
A tutti noi è capitato di rovinare un capo lavandolo a secco o ad acqua, in tintoria come a casa. E la mente
corre subito ad individuare la soluzio ne più semplice: ha sbagliato chi ha provveduto al lavaggio! Ma la
verità, è del tutto diversa e risiede, nella maggior parte dei casi, nell’assenza o imprecisione o inesat tezza
dell’etichettatura di composizione/manutenzione. Negli ultimi anni il contenzioso tra consumatore e
lavanderia, per danni dovuti alla erronea dicitura oppure alla mancan za di istruzioni di manutenzione sui
capi di abbigliamento, ha raggiunto livelli a dir poco preoccupanti. Il tutto nasce dal fatto che nel Paese
della Moda e del “made in Italy”, sino ad un anno e mezzo fa, l’etichettatura di manutenzione dei capi di
abbigliamento e dei prodotti tessili in gene rale era obbligatoria, ma la norma non era osservata.
Solo nel febbraio del 2001,………………. è arrivato un primo segnale inco raggiante: l’allora Ministro
dell’Indu stria Enrico Letta, con una Circolare Ministeriale, ha reso di fatto obbligatoria l’apposizione dei
simboli di manutenzione sui capi di abbigliamento.
A questa conclusione il Ministero è giunto dopo avere anche esaminato un parere rilasciato dalla
Direzione Generale delle Imprese della Com missione Europea, che rimandava la questione alla eventua-
le presenza di specifiche normative nazionali che regolano il mercato interno, ed ha conseguentemente
ritenuto che le disposizioni della legge 126/91 (“Nor me per l’informazione del consumatore”) - che sta-
biliscono che “i prodotti o le confezioni dei prodotti destinate al consumatore commercializzati sul terri-

torio nazionale devono riportare in lingua italiana indicazioni chiaramente visi-
bili e leggibili relativi alle istruzioni, alle eventuali precauzioni e alla destinazio-
ne d’uso ove utili ai fini di fruizione e sicurezza del prodot to” - erano applicabi-
li anche per la manutenzione, compreso il lavaggio, dei capi di abbigliamento. A
questo punto, ……………. ci si è resi conto che tutto ciò non bastava. In partico-
lare, nel caso dell’etichetta di manutenzione, ...… è aumentata la presenza della
stessa all’interno dei capi, ma non la sua veridicità o esat tezza. le difficoltà mag-
giori le incontriamo proprio con i capi di marche famose (e quindi costose) e sui
prodotti di volta in volta in auge presso il pubblico e quindi molto diffusi oltre
che altrettanto costosi.
E’ sconfortante se si considera che il nostro mestiere è nato con la specificità di
conservare bene e più a lungo i capi e manufatti. Fino agli anni cinquanta esi-
stevano solamente quattro fibre, tutte di ori gine naturale (lana, seta, cotone e
lino). Oggi da queste quattro fibre ormai quasi non più utilizzate singo larmente,
si raggiunge la quota di 40, oltre alle microfibre. Risultato: è quasi impossibile,
anche per un operatore esperto, individua re le caratteristiche reali e spesso
occulte di un giaccone piuttosto che di un vestito o di un piumone. Non possia-
mo certo ignorare l’eti chetta cucita sul capo. Anzi, avrem mo tutti i diritti di
seguirla pedissequamente, scaricando di fatto tut ta la responsabilità in capo al
produt tore. Ma, vista la frequenza degli errori, professionalità vuole che venga

fatta almeno una “perizia” che però non può trasformare una pulisecco in un laboratorio di analisi tes-
sili! Ma perché questo è avvenuto? Es senzialmente per tre ordini di motivi: 
1. Innanzi tutto per il successo della chimica………
2. Successivamente si è aggiunta una ricerca stilistica sempre più spinta ed audace che ha portato a com-

binare tessuti tra loro incom patibili, ad osare intarsi, applicazio ni, effetti e nuove metodologie di
assemblaggio inconciliabili con la manutenzione ordinaria del capo. 

3. Per ultima, ma non certo per impor tanza, la frenetica ricerca della ri duzione dei costi che porta da un
lato ad utilizzare materie prime sempre più scadenti e dall’altro alla sempre maggiore delocalizzazio-
ne della produzione con la conseguen te riduzione nella qualità di fabbri cazione.

………………………………….
Come si fa a non essere d’accordo con queste parole? Ma veramente non possiamo migliorare?

Cesare Locati

Facciamo parlare
gli altri …

ASSOSECCO

Luigi Rota è stato ultimamente insignito
del titolo di Cavaliere Ufficiale dell'Ordine
al Merito della Repubblica

PARLIAMONE
TRA NOI
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Le parole indicanti le fibre previste nella tabella di legge devono essere
scritte per esteso e non si possono utilizzare le abbreviazioni o codici mec-
canografici da utilizzarsi esclusivamente nelle fatture o bolle di accompa-
gnamento o altro documento commerciale (deve comunque essere scritto
in tali documenti il significato dell’abbreviazione).
Vi sono due codici meccanografici indicati nelle tabelle seguenti:
- Norma Uni 9963 per le fibre chimiche 
- codice Europeo Comitextil
Non esiste omogeneità tra i due codici.
Nelle tabelle seguenti sono indicati rispettivamente i due codici meccano-
grafici Europeo Comitextil e quello Italiano Uni 9963, la corrispondente
dicitura della fibra in italiano e la traduzione in inglese:DD54
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È stata modificata la tabella delle fi bre (indicate nel numero precedente in
46 fibre) in quanto è stata in serita una nuova fibra, 48 Melam mina ed
inoltre è cambiata la di sposizione delle altre.
La tabella aggiornata al 14 settembre 2009 direttiva 2009/121/CE è la
seguente:

Piccola guida del Pulitintore

Etichettatura di 
composizione legge italiana

5° puntata
A cura di Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

Quadro normativo
Legge 883 del 26/11/73 
Legge 669 del 04/10/86 
D.M n° 482 del 12/10/87 
Decreto Legislativo 194 del
22/05/99 
Decreto del 19/10/1999 
Decreto del 24/01/2008

1 Lana
2 Alpaca, Lama, Cammello, Kashmir,

Mohair, Angora, Vigogna, Yach,
Guanaco, Cashgora, Castoro, Lontra

3 Pelo o Crine con o senza indicazione
della specie animali

4 Seta
5 Cotone
6 Kapok
7 Lino
8 Canapa
9 Juta
10 Abaca
11 Alfa
12 Cocco
13 Ginestra
14 Ramié
15 Sisal
16 Sunn
17 Henequen
18 Maguney
19 Acetato
20 Alginica
21 Cupro
22 Modal
23 Proteica
24 Triacetato
25 Viscosa

26 Acrilica
27 Clorofibra
28 Fluorofibra
29 Modacrilica
30 Poliammide (o Nylon)
31 Aramide
32 Poliammide
33 Lyocell
34 Polilattide
35 Poliestere
36 Polietilenica
37 Polipropilenica
38 Poliureica
39 Poliuretanica
40 Vinilal
41 Trivinilica
42 Gomma
43 Elastan
44 Vetro tessile
45 Denominazione corrispondente alla 

materia della quale le fibre sono 
composte ad esempio: amianto, 
carta tessile, metallica, metallizzata,
precedute o meno dalla parola
- filo - o - fibra

46 Elastomultiestere
47 Elastolefina
48 Melammina
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Codice Europeo Comitextil

N° CODICE ITALIANO INGLESE N° CODICE ITALIANO INGLESE
1 WO Lana Wool 19 AC Acetato Acetate
2 WP Alpaca Alpaca 20 AG Fibra Alginica Arginate
2 WS Kashmir Cashmere 21 CU Cupro Cupro
2 WL Lama Lama 22 MD Modale Modal
2 WK Cammello Camel 23 PR Proteica Protein
2 WM Mohair Mohair 24 TA Triacetato Triacetate
2 WA Angora Angora 25 VI Viscosa Viscose
2 WG Vigogna Vicuna 26 PC Fibra Acrilica Acrylic
2 WY Yack Yak 27 CL Clorofibra Chlorofibre
2 WU Guanaco Guanaco 28 FL Fluorofibra Fluorofibre
2 WB Castoro Beaver 29 MA Fibra  Modacrilica Modacrylic
2 WT Lontra Oteer 30 PA Poliammidica Nylon
3 HA Pelo Hair 31 / Aramide
4 SE Seta Solk 32 / Poliimide
5 CO Cotone Cotton 33 / Lyocell
6 KP Kapok Kapok 34 PL Poliestere Plyester
7 LI Lino Flax 35 PE Fibra Polietilenica Polyethylene
8 CA Canapa Empt 36 PP Polipropilene Polypropylene
9 JU Juta Jute 37 PB Fibra Poliureica Polycarbamide
10 AB Abaca Abaca 38 PU Poliuretano Polyurethane
11 AL Alfa Alfa 39 VY Vinilal Vinylal
12 CC Cocco Coir 40 TV Fibra Trivinilica Trivinyl
13 GI Ginestra Broom 41 EL Fibra di Gomma Elasodiene
14 RA Ramiè Ramie 42 EA Elastam Elastane
15 SI Sisal Sisal 43 GL Vetro Tessile Glass Fibre
16 SN Sunn Sun 44 ME Metallo Metal
17 HE Henequen Henequen ME Metallizzati Metallised
18 MG Magney Magney ME Metallica Metallic

AS Amianto Asbestos
PI Carta Tessile Paper

CODICE ITALIANO INGLESE

WV Lana vergine Fleece wool
AF Altre fibre Others fibres
HL Misto Lino Cotton Linen

union
TR Residui tessili o Textiles residues

composizione non or unspecified
determinata composition

PI Carta tessile Paper

Il Codice Europeo prevede in aggiunta altre diciture e precisamente

Codice Italiano UNI 9963 solo per le fibre chimiche 

FIBRA ABBREVIAZIONE FIBRA ABBREVIAZIONE

Acetato CA Poliimide PI
Fibra alginica ALG Lyocel CLY
Cupro CUP Poliester PES
Modale CMD Polietilenica PE
Proteica / Polipropilenica PP
Triacetato CTA Vinilal PVAL
Viscosa CV Elastan EL
Acrilico PAN Vetro tessile GF
Clorofibra CLF
Fluorofibra PTFE
Modacrilica MAC
Poliammide PA
Aramide AR



stato eccessivamente tirato a telaio, il lavaggio
ad acqua o la presenza di acqua o umidità nel
lavaggio a secco comporta un rientro del filo di
legatura, dando luogo al difetto lamentato.
Per una corretta pulizia di articoli similari, dato il
tipo di sporco “magro” che si deposita su di esso
(polvere, smog ecc), è indispensabile e normale
utilizzare il lavaggio ad acqua o il lavaggio a
secco con una aggiunta di una emulsione acqua
solvente con percentuale di acqua al 2% del
peso del tappeto.
Non vi sono mo tivi tecnici per addossare la
re sponsabilità del di fetto alla lavanderia

bensì sono
da addebi-
tarsi al pro-
duttore per
la irregola-
re e non
completa
stabilizza-
zione del
filo di lega-
tura. 

Come prevenire il danno
Al primo lavaggio del tappeto (ad acqua o a
secco con aggiunta di acqua) avvisare il cliente
della possibilità che si verifichi il difetto e farsi
rilasciare dichiarazione di man leva.

ONDULAZIONI SU TAPPETO DOPO 
LAVAGGIO AD ACQUA 

Origine del
difetto
Il tappeto
presenta una
ondulazione
pronunciata a
causa della
variata geo-
metria con
ordito e
trama non
più perfetta-
mente per-
pendicolari
tra loro.
Tale non li -
nearità loca-
lizzata è pro-

vocata da rientri differenziati del filo di supporto
su cui è intrecciato il filo di effetto formando il
motivo di disegno del tappeto. Ovvero nelle
zone di non linearità (ordito e trama non sono
più perpendicolari tra loro) il filo di legatura o
supporto del pelo è rientrato molto di più rispet-
to alle altre zone. Le parti che rientrano costrin-
gono le parti che non rientrano o che rientrano
meno a formare degli avvallamenti e ondulazioni.
Qualora il tappeto in fase di costruzione sia

Esempi
50% Co 50%WO - etichetta errata
50% cotone 50% lana - etichetta giusta
80% CO 20%PU - etichetta errata
100% cotone (spalmatura in poliuretano
20%) - etichetta giusta

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE
Vigilanza e sanzioni
Le Camere di Commercio competenti per territo-
rio vigilano sugli adempimenti descritti; di tale
attività le Camere di Commercio riferiranno al
Ministero dello Sviluppo Economico, che può
ordinare la conformazione dei prodotti o il loro
ritiro dal mercato.
In attuazione di quanto disposto dal regolamen-
to, funzionari addetti alle attività di vigilan-
za ed ispettive della Camera di Com mercio
potranno presentarsi presso i punti vendita
per accertare l’applicazione delle prescritte
disposizioni.
Sono previste le seguenti sanzioni:
• mancanza di etichetta (art. 15 d.lgs. 194/99,

art.25 l.883/73) da euro 103,29 a euro 3098,74;

• vendita di prodotti etichettati con indicazioni di
denominazione e composizione non conformi
alla reale composizione del prodotto (art. 25
l.883/73) da euro 1032,91 a euro 5164,57;

• mancanza documenti commerciali di accompa-
gnamento (art. 15 d.lgs.194/99) da euro
103,29 a euro 5164,57;

• mancata conservazione dei documenti com-
merciali (art. 15 d.lgs.194/99) da euro 258,23
a euro 4131,66; 

Si invitano le lavanderie a inviare copia delle eti-
chette di composizione non corrette (ad esempio
70%CO 30%MD) il tipo di articolo e il marchio o
la marca. 
Ai primi tre classificati verrà inviato gratuita-
mente uno dei libri pubblicati da LART con pub-
blicazione sul giornale.

Si invitano le lavanderie o i loro clienti a segna-
lare alla camera di commercio del loro paese le
irregolarità nella etichetta di composizione; tali
irregolarità comportano pesanti sanzioni ammini-
strative. 

Difetti



METALLI PESANTI

Descrizione
As – Pb – Cd – Hg – Ni – Co – Cu – Cr – Zn

Tra i metalli indicati, q3uelli rilevanti e rilevabili
ai fini della tossicità nei prodotti tessili sono: Cd
– cadmio, Cr – cromo, Cu – rame, Ni – nichel –
Pb piombo.
Gli altri metalli, Sb – antimonio, As – arsenico,
Co – Cobalto, Hg – mercurio, non sono in gene-
re presenti nei prodotti tessili.

Danni
Provocano disordini al centro nervoso e forme
tossiche acute, danni renali, anemie, fragilità
ossea.

Origine
Si trovano nei coloranti pre-metallizati e negli
oggetti metallici: vengono ceduti all’organismo
attraverso soluzioni fisiologiche quali il sudore
acido e la saliva.

In particolare:
Cadmio: può essere presente in alcuni pigmenti
per materie plastiche e utilizzato come stabiliz-
zante nel PVC.
Cromo: utilizzato nei cicli tintoriali (coloranti
pre-metallizzati) e nei trattamenti dei pellami. 
La forma ionica esavalente Cr6 risulta molto tos-
sica rispetto a quella trivalente e viene tutelata
da normative e leggi specifiche. 
Si valuta anche il cromo totale nei materiali tes-
sili lanieri tinti al cromo, poco significativo in
quanto non individua esattamente il cromo esa-
valente, molto più tossico rispetto al cromo tri-
valente.
Rame: presente nei coloranti e pigmenti metal-
lo-complessi oppure viene utilizzato nei tratta-
menti post tintoriali per aumentare la solidità dl
colore. In base alle concentrazioni presenti non
è da considerarsi tossico.
Nichel: presente in coloranti e pigmenti metallo-
complessi e negli accessori metallici
Piombo: usato nelle vernici, coloranti e acces-
sori.
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LART LABORATORIO ANALISI E RICERCA TESSILE
41012 Carpi (MO) - Via Vasco Da Gama, 2 - Tel. 059/645279 - Fax 059/621856

e-mail: lart@lartessile.it http://www.lartessile.it - Skype lartsrl

METALLI PESANTI LIMITI REGOLAMENTO
Contenuto di metalli pesanti
As – Arsenico Non rilevabile Regolamento 1907/2006 REACH 

allegato XVII punto 19
Solfati e Carbonati di Piombo: 
non sono ammessi l’immissione Regolamento 1907/2006 REACH

Pb – Piombo sul mercato e l’uso come sostanze allegato XVII punto 16 e 17
o in miscele destinate a essere 
utilizzate come vernici

Cd – Cadmio Non rilevabile Regolamento 1907/2006 REACH 
allegato XVII punto 23

CrVI – Cromo VI Non rilevabile Regolamento 1907/2006 REACH 
allegato XVII punto 28 (appendice I)

Hg – Mercurio Non rilevabile Regolamento 1907/2006 REACH 
allegato XVII punto 18

Cessione di metalli pesanti
Sb – Antimonio < 30 mg/kg
Pb – Piombo < 1,0 mg/kg
Cr – Cromo < 1,0 mg/kg
Co – Cobalto < 1,0 mg/kg
Cu – Rame < 25 mg/kg
Ni – Nickel <0,5 µg/cm2/settimana Regolamento 1907/2006 REACH 

allegato XVII punto 27

Tossicità dei prodotti tessili
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In considerazione della necessità che
hanno le imprese di avere continua e
precisa informazione utile per la loro
attività, e della necessità di ANIL
Confartigianato di raggiungere diret-
tamente le imprese associate per dare
informazione della attività politico-
sindacale svolta dalla Confederazio -
ne, si è individuata nella rivista
DETERGO un organo di stampa ido-
neo a fornire alla categoria tali infor-
mazioni.

Pulitintolavanderie
Accordo con rivista
“DETERGO”

SUPER 
SCONTI

PER 
ABBONAMENTO

A 
DETERGO

Per gli associati 
CONFARTIGIANATO - ANIL 

è quindi possibile sottoscrivere  l’abbonamento 
al costo ridotto di € 25,00

Per beneficiare delle condizioni pre-
viste dall’accordo, si ricorda che è
sufficiente effettuare il pagamento di
detto importo o tramite conto corren-
te postale o tramite bonifico bancario,
come sotto riportato, indicando nella
causale l’Associazione Confartigia -
na to di appartenenza

Intestato a: 
Deterservice Srl

Via Angelo Masina 9
20158 Milano

• c/c POSTALE N. 60515715  

• BONIFICO BANCARIO - BANCA
POPOLARE DELL’EMILIA
ROMAGNA 

IT 11 C 05387 01609 000001504285

Nel caso decideste di abbonarvi, 
per poter emettere regolare fattura, 
Vi chiediamo gentilmente:

• bonifico bancario: trasmetterne
copia via fax alla Segreteria, con
indicato indirizzo a cui inviare la
Rivista e n. partita IVA;

• c/c postale: nella causale inserire i
dati partita IVA e indirizzo a cui
andrà inviata la rivista.



Sono molto frequenti le occasioni
per segnalare, attraverso questo
nostro appuntamento mensile, diffi-
coltà, casi di mala-burocrazia, pro-
blematiche inerenti il mestiere di
lavanderia e rivendicazioni sindaca-
li. Oggi però ho l’occasione di poter
dare una “buona notizia” ai colleghi,
dalle pagine di questa rivista.
Si tratta di un’importante novità,
introdotta nel Decreto Legislativo
28/2010 e passata del tutto in sor-
dina rispetto alla sua forza innovati-
va, che obbliga gli avvocati ad in -
formare i clienti, per iscritto, della
possibilità di accedere alla nuova
procedura di conciliazione piuttosto
che andare in Tribunale, pena l’an-
nullamento del mandato. Di fatto,
dal 20 Marzo 2010 diviene “obbliga-
torio” espletare la procedura di con-
ciliazione per liti condominiali, assi-
curative, sanitarie, ereditarie ecc...
e quasi tutti i Media hanno taciuto
la notizia!
Sarà un mediatore civile ad occu-
parsi delle controversie civili e com-
merciali degli italiani quali ad esem-
pio liti condominiali o cause per
eredità; o ancora richieste di risar-
cimento danni provocati dal medico,
controversie bancarie, assicurative
o finanziarie sino alle contestazioni
per le prestazioni di servizio come
la manutenzione di capi. 
Una semplificazione importante che
non è del tutto nuova per il nostro
mondo. Quello che rende “speciale”
questa “good news” è il fatto che
con il Decreto 28/2010 viene data
dignità legislativa ad un a accordo
che le lavanderie di Confartigianato
avevano pensato e realizzato venti
anni fa. 
Il ricorso a commissioni paritetiche
provinciali previsto nel primo accor-
do “Panni Patti Chiari” siglato in

Veneto nel 1990, ed alla conciliazio-
ne nella successiva sua estensione
a livello nazionale, erano di fatto gli
antenati della nuova norma.
“Panni Chiari Patti Chiari”, l’ac-
cordo sulle condizioni
generali di prestazio-
ne del servizio di tin-
tolavanderia siglati tra
le Associazioni di
categoria delle pulitin-
tolavanderie ed alcu-
ne Associazioni dei
consumatori, ha per-
messo di gestire in
questi anni -nei soli
casi però in cui le
imprese aderivano al
progetto- le contro-
versie che sempre più
spesso nascevano e
nascono tuttora tra
cliente e operatore a
causa del danneggia-
mento dei capi a
seguito di lavaggio.
Ora la nuova norma
ha esteso a tutti l’op-
portunità con delle
novità interessanti.
Ad esempio il procedimento potrà
anche svolgersi per via telematica;
in questo modo non si perderà
tempo e ore di lavoro per recarsi
fisicamente agli incontri. 
E, per favorire la mediazione al
posto del ricorso al tribunale, è sta -
to previsto un incentivo fiscale: per
chi trova un accordo verrà ricono-
sciuto un credito d’imposta rappor-
tato alle spese pagate fino ad un
massimo di 500 euro, ridotto della
metà in caso di insuccesso della
mediazione. Inoltre non sono dovu-
te neanche le spese di registrazione
del verbale fino ad un importo della
lite pari a 50.000 euro. DD59
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GOOD NEWS
Qualche volta capita
anche di poter dare una
buona notizia

di Letizia Baccichet
Presidente Nazionale ANIL
Confartigianato



su conto corrente, anziché essere
più trasparenti e meno onerose per
i clienti, in molti casi sono addirittu-
ra più ingarbugliate e più costose di
quelle che hanno sostituito. 
In sostanza, le banche avrebbero
fatto spalucce al recente intervento
normativo del Governo che mirava
a dare maggiori tutele ai consuma-
tori, riducendo la discrezionalità
delle banche nell’applicazione delle
gabelle. 
Una situazione così preoccupante
per la credibilità del sistema banca-
rio e per il portafoglio dei correnti-
sti, da sfociare in un richiamo del
Governatore di BankItalia Mario
Draghi che, dal Forex 2010 di Na -
poli, dati alla mano, ha bacchettato
la creatività delle banche nell’inter-
pretare le nuove disposizioni. 
Mentre a Confartigianato fioccano le
segnalazioni di imprese associate
che certificano l’onerosità delle nuo -
ve commissioni, il Presidente della
Confederazione Giorgio Guerrini ha
preso carta e penna e ha invitato i
vertici di Intesa San Paolo, Unicre -
dit, Monte dei Paschi di Siena, Bnl,
Assopopolari, Federcasse a mettere
in atto “comportamenti socialmente
responsabili”, e il Ministro dell’Econo  -
mia Giulio Tremonti a “salvaguarda-
re il principio introdotto con il De -
creto legislativo n.185”. 
Il Presidente di Confartigianato, nel
documento inviato ai big del credi-
to, sollecita rapporti contrattuali tra
banche e imprese improntati alla
“massima trasparenza e correttez-
za”, e conclude auspicando l’apertu-
ra di un confronto “per discutere
serenamente – scrive - e per trova-
re giuste risposte e ragionevoli so -
luzioni”.

Forse è perché sono logorati da un
eccessivo attrito che i meccanismi
che regolano i delicati rapporti di
fiducia tra soggetti economici e isti-
tuti di credito girano con fatica. 
Se a volte basta un sassolino per
inceppare il meccanismo, figurarsi
cosa succede quando negli ingra-
naggi finisce qualcosa di più consi-
stente. 
Non è proprio un sassolino quello
che ha proiettato le banche al cen-
tro dell’ennesima bufera. 
La notizia è che le nuove commis-
sioni bancarie applicate dagli Istituti
di credito ad affidamenti e scopertiDD60
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Le nuove commissioni
bancarie? Ancora più
onerose delle precedenti

NOTIZIE CONFEDERALI

Il Presidente di Confartigianato Giorgio
Guerrini, in un documento indirizzato ai big
del credito italiani e al Ministro dell’Econo -
mia Giulio Tremonti sollecita la “massima
trasparenza e correttezza” nei rapporti con-
trattuali tra banche e imprese.



Introdotte inoltre una serie di
semplificazioni, ma permangono
ancora troppe criticità

Grazie agli sforzi delle Organizza -
zioni di categoria, ed in primis di
Confartigianato Imprese, il Ministe -
ro dell’Ambiente ha emanato un de -
creto “correttivo” del Sistema di
tracciabilità dei rifiuti SISTRI: esso
è entrato in vigore lo scorso 28 feb-
braio 2010.
La più rilevante novità introdotta
riguarda sicuramente i nuovi termi-
ni entro cui le imprese debbono
iscriversi al Sistema, eventualmente
facendosi assistere dalle Associazio -
ni territoriali o dalle loro società di
servizi. 
Ecco i nuovi termini prorogati: la
scadenza del 30 marzo 2010 vige
per i produttori di rifiuti pericolosi e
non pericolosi di dimensioni mag-
giori (sopra i 50 dipendenti). 
Il 27 aprile 2010 è invece il nuovo
termine per i produttori di rifiuti
pericolosi fino a 50 dipendenti e di
non pericolosi fra 50 ed 11 dipen-
denti. A quest’ultimo gruppo appar-
tiene la quasi totalità delle imprese
del settore delle pulititnolavanderie.
Viene poi istituito un indirizzo di
posta elettronica dedicato unica-
mente all’iscrizione al Sistema:
iscrizionemail@sistri.it che consen-
tirà di snellire le procedure di iscri-
zione gestite da imprese ed Asso -
ciazioni territoriali. È ora possibile
l’invio per posta elettronica dei mo -
duli di iscrizione, disponibili sul sito
del portale SISTRI.
Confartigianato Imprese valuta con
favore le semplificazioni elencate

NOTIZIE SINDACALI

Sistema SISTRI - pubblicato
il Decreto modificativo che
sposta i termini di iscrizione
di 30 giorni

ma sottolinea come per-
mangano tuttora numero-
se criticità, stigmatizzate
con decisione al Ministero
dell’Ambiente.
Vi sono infatti alcune
realtà imprenditoriali –
generalmente di micro-
dimensione o di lavoro
autonomo – in cui la pro-
duzione di rifiuti risulta
talmente minima da consi-
derarsi marginale, residuale o del
tutto episodica. 
Tali soggetti debbono essere esclusi
da ogni obbligo SISTRI, mantenen-
dosi una soglia quantitativa minima
giornaliera di rifiuto pericoloso al di
sotto della quale il corretto smalti-
mento attraverso ditta autorizzata
rimanga l’unico obbligo (sostanzia-
le) richiesto all’imprenditore. 
I costi del Sistema in generale
sono, poi, troppo elevati e spropor-
zionati rispetto alle dimensioni
aziendali, in particolare per le micro
e piccole imprese. Debbono essere,
infine, rivisti ed aumentati sensibil-
mente, in quanto non giustificati, i
limiti quantitativi ai rifiuti prodotti
dalle imprese al di sopra dei quali
esse non possono avvalersi dell’as-
sistenza delle Associazioni territo-
riali e delle loro società di servizi.
Tenuto conto della complessità e
della novità del SISTRI, mantenere
tali limiti significherebbe infatti pri-
vare i produttori di rifiuti di un ausi-
lio qualificato e competente, che
permette viceversa il rispetto delle
normative ambientali coniugandolo
con l’economicità della gestione
aziendale.

Settore Ambiente e Sicurezza 
Confartigianato Imprese - sede nazionale
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VI Convegno Provinciale di Confartigianato
Cuneo Pulitintolavanderie

La Confartigianato Imprese Cuneo ha organizza-
to per domenica 11 aprile 2010, il sesto evento
a livello Provinciale aperto a tutte le imprese che
operano nel settore delle pulitintolavanderie.
Il convegno, che si svolgerà presso l’Hotel Na -
vize-Te di Borgo San Dalmazzo, sito in Via Vec -
chia di Cuneo n. 54, propone argomenti di gran-
de attualità per chi opera nel settore.
Nel corso del convegno, infatti, verranno trattati
temi come le nuove soluzioni di lavaggio, le
nuove tipologie dei tessuti immessi sul mercato,
le problematiche legate  all’etichettatura di ma -
nutenzione e la gestione delle controversie con i
clienti.
Queste tematiche risultano di particolare inte-
resse per gli operatori del pulito, perché oggi

molti fattori determinanti la moda, come ad
esempio gli inserti di diversi materiali nei capi
particolari, diversi e nuovi materiali presenti sul
mercato, i nuovi finissaggi che alterano le carat-
teristiche delle fibre, le combinazioni di tessuti
non sempre compatibili tra loro nella manuten-
zione, l’ambiguità e l’inadeguatezza delle eti-
chette di composizione e manutenzione, causa-
no danni ai capi nelle operazioni di lavaggio e
sono sempre più spesso causa di controversie
che incrinano il rapporto di fiducia tra cliente e
pulitintore.
Relatori del convegno saranno il Dott. Giacomo
Ceccarelli - Consulente tecnico e responsabile
per l’ltalia della ditta Kreussler, il prof. Mauro Le
Noci dello Studio Tecnico Tessile di Torino, e
l’Avvocato Enrico Gallo del foro di Cuneo che af -
fronterà le problematiche della gestione delle
controversie tra pulitintori e clienti.

lo che conta, fosse anche stato un
operatore italiano, anzi, italianissi-
mo sarebbe stata la medesima
cosa, come mai, essendo quella
un’attività di selfservice, lui fosse lì
a mettere i capi nelle macchine e a
provvedere al detersivo e ad altro
ancora, visto che nel video si intra-
vedeva anche un cartello con l’indi-
cazione del servizio di stiratura.
Quindi selfservice si però assistito!
Ma la legge lo consente?DD62
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FORMAZIONE - NOTIZIE DAL TERRITORIO

NOTIZIE IN PILLOLE

Le Pulitintolavanderie si incontrano a Cuneo

“La Manutenzione dei nuovi tessuti
Le prospettive per il futuro”

Nel TG5 dello scorso 21 marzo,
andava in onda un servizio intitola-
to “Il boom in Italia delle lavanderie
a gettone”. 
Dopo aver fatto il paragone con il
mercato del selfservice del lavaggio
negli USA e in quello italiano, ed
aver fatto interviste a clienti e a
titolari di lavanderie a gettone, la
giornalista concludeva il servizio
chiedendo ad un operatore extra
comunitario, ma non è questo quel-

Che nelle lavanderie a gettone si diano
prestazioni lo dice anche “Canale 5”



DD63
DETERGO APRILE 2010

Si è tenuto nei giorni scorsi, a
Rubano (Padova), presso la sede
dell’Associazione Regionale dei
Comuni del Veneto (ANCI), l’in-
contro richiesto dalla Presidente
regionale ANIL di Confarti giana -
to Letizia Baccichet con il Presi -
dente ANCI Veneto, Giorgio Dal
Negro, accompagnato per l’occa-
sione dal direttore Dario Menara.
Tema del confronto: il problema
“lavanderie a gettone”.
“In questi ultimi anni – ha illu-
strato la Presidente Baccichet -
sono sorte moltissime lavanderie
ad acqua self service (+188% in
un anno in Italia). 
Un fenomeno che non preoccupa
per l’intensità, non siamo con-
trari al modello che oggettiva-
mente va incontro alle crescenti
esigenze di una popolazione in
rapido cambiamento, - ha conti-
nuato la Presidente- ma al servi-
zio distorto che ne fanno alcuni
titolari.” 
La legge prevede infatti l’assen-
za totale di personale. 
Cosa che sempre più spesso vie -
ne disattesa, secondo la Bacci -
chet, con l’offerta di servizi ag -
giuntivi che vanno dallo stiro,
alla smacchiatura al ritiro e con-
segna sino al servizio di lavaggio
completo. 
Uno “sforamento” dettato spesso
dalla necessità di aumentare il

giro d’affari, troppo magro so -
prattutto nei comuni più piccoli,
quelli al di sotto dei 5mila abi-
tanti, dove hanno aperto diverse
selfservice anche se il contesto
socio economico della zona non
era dei migliori. 
“L’elevata distribuzione sul terri-
torio di queste attività, le compe-
tenze in capo Enti locali per il
rilascio delle autorizzazioni ed il
successivo controllo, unitamente
alla necessità di vedere svolta
una verifica seria e continuata
del rispetto delle regole - ha pro-
seguito la Baccichet - ci han no
indotto a chiedere che l’Asso -
ciazione dei Comuni del Veneto si
faccia parte attiva indicando ai
Comuni soci, in particolare quelli
di dimensione medio piccola, di
verificare l’esistenza di attività di
lavanderie a gettone sul territorio
di competenza e prevedere di
conseguenza, nel corso del 2010,
verifiche sui requisiti delle stesse
con ispezioni dei vigili urbani”.
Il Presidente Giorgio Dal Negro,
ha sottolineato di essere già a
conoscenza del fenomeno, e ha
offerto la sua totale collaborazio-
ne assicurando una comunicazio-
ne a breve di Anci Veneto sia ai
Comuni del Veneto che alle sede
dei vigili urbani indicando i ter-
mini del problema e l’invito ad
intensificare i controlli.

Incontro
Confartigianato
ANIL Veneto con
ANCI Veneto

NOTIZIE DAL TERRITORIO



Elenco iscritti all’Associazione 
Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili

L’ASSOCIAZIONE FORNITORI AZIENDE MANU-
TENZIONE DEI TESSILI comprende i fabbricanti di
macchinari, attrezzature ed accessori per il lavaggio ad
acqua e a secco, per la stiratura ed il finissaggio; i produt-
tori di detergenti, solventi, materie ausiliarie; i produttori
di manufatti tessili.
Con il progredire della società ed il maggior rilievo posto
alle tematiche legate all’igiene, alla pulizia, alla salvaguar-
dia ambientale ed al risparmio energetico, il comparto
della manutenzione dei tessili ha acquisito un’importanza
ed un significato pregnante, soprattutto nei confronti di
un’opinione pubblica che ha rivalutato e finalmente com-
preso la funzione socialmente utile svolta dal comparto.

S c o p i

L’ASSOCIAZIONE FORNITORI AZIENDE MANU-
TENZIONE DEI TESSILI si propone in modo specifico
di:
• riunire per la trattazione delle questioni di comune inte-

resse tutti coloro che esercitano le attività legate alla
manutenzione dei tessili;

• stimolare la solidarietà e la collaborazione degli impren-
ditori del settore nel contesto di una libera e competitiva
società in evoluzione;

• promuovere e sostenere ogni iniziativa atta a favorire il
miglior esercizio dell’attività delle imprese associate;

• difendere i legittimi interessi dei soci in tutte le questioni
di ordine economico, giuridico e sindacale;

• collaborare per le questioni di interesse generale, tanto
con le autorità, quanto con eventuali altre Associazioni
proponentesi scopi identici o similari ai propri;

• diffondere anche con corsi professionali, studi, consulen-
ze, ricerche, mostre, esposizioni, pubblicazioni, opere di
divulgazione e con ogni mezzo utile la conoscenza, lo
sviluppo, il progresso, la discussione delle attività pro-
prie del settore merceologico per il miglioramento del
prodotto e la riduzione dei costi anche nell’interesse
della clientela;

• attivare contatti con Enti, Ministeri ed Istituzioni.

Vi segnaliamo i nominativi, suddivisi per settori merceologi-
ci, delle aziende fornitrici che hanno aderito all'Associa zio -
ne secondo quanto previsto dallo Statuto. 

Mentre ringraziamo le aziende che già lo hanno fatto, con-
fidiamo nell’adesione di numerose altre.

MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali 

di produttori esteri

ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.a.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.a.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.a.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.a.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
IRON S.r.l.
Via Piano Selva-Z.I.
63040 MALTIGNANO AP
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via C. Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
LAVASTIR S.R.L.
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123-a 
41100 MODENA MO
PAZZI S.r.l.
Contrada Vallecupa
64010 COLONNELLA TE
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
RATIONAL S.r.l. marchio AGA
Via Catagnina, 10
54100 MASSA MS

REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.a.
Via Morandi, 13 
06012 CITTA' DI CASTELLO PG
SETRICEFRADUE S.r.l.
Zona Industriale Villa Lempa 
64010 CIVITELLA DEL TRONTO TE
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.a.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
VACUUM PUMP
Via Olgiate Molgora, 12/A
23883 BEVERATE DI BRIVIO LC
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori

I.T.A.G.
Div. Lavanderie Ind. S.p.a.
Via Dodiciville, 9 a 
39100 BOLZANO BZ
LAUNDRY S.a.s. DI Franco Tarchiani & C.
Via Sangallo, 31 
50020 SAMBUCA - TAVARNELLE VAL DI PESA FI
LOGIK SOLUTION S.r.l.
Via Eschilo, 194
00125 ROMA
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI 
PER LO STIRO

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE & C. S.r.l.
Via John Lennon, 10 
40057 CADRIANO BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
PONY S.p.a.
Via G. di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. - SILC
Via Campania, 19 - P.O. BOX 62 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/Sankosha S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI
Via 1° Maggio, 22/24 
40064 OZZANO DELL'EMILIA BO
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHT ITALIA S.r.l.
Via Luigi Settembrini, 9
20020 LAINATE MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
DIM S.R.L. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 19
20051 LIMBIATE MI



ECOLAB
Via Paracelso, 6 
20041 AGRATE BRIANZA MI
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
G.B.M. ELETTROCHIMICA S.r.l.
Via Fiumicino San Mauro, 120/130 
47039 SAVIGNANO SUL RUBICONE FO
MONTEGA S.r.l.
Via Larga, 66
47843 Misano Adriatico RN
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
TENSIOCHIMICA IND. S.p.a. 
Via Giuseppe di Vittorio, 38
25125 BRESCIA BS

Distributori 

A.P.LAV. di Lucidi
Contrada San Pietro, 86 
63010 MASSIGNANO AP

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali 

di produttori esteri

CORITEX S.n.c.
Via Ca' Volpari, 25
24024 GANDINO Bg
EMMEBIESSE S.p.a.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL

GASTALDI & C. S.p.a. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.a.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.a. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 
21050 BOLLADELLO DI CAIRATE VA
NOBILTEX S.R.L. - GRUPPO TESSILE LG
VIA 1° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
PEREGO S.p.a.
Via Milano, 23 
24034 CISANO BERGAMASCO BG
TELERIE GLORIA S.n.c
Viale C.M. Maggi, 25 
20050 PEREGALLO - LESMO MI
TESSIL TORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI

Distributori

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali 

di produttori esteri

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ALVI S.r.l.
Strada Statale, 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori 

LAUNDRY SUPPLIES S.r.l.
Via Sangallo, 31 
50020 SAMBUCA - TAVARNELLE VAL DI PESA FI
SCAL S.r.l.
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: detergo@libero.it - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
❐ di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
❐ di modificare i dati come sopra specificati;
❐ di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

Membro di:
International Textile
Care Press Club



BERETTA GUALTIERO 37
ELECTROLUX PROFESSIONAL 27
EXPO DETERGO 6
FALVO S.A.S. 1A

DI COPERTINA

KANNEGIESSER ITALIA 3
LAVASECCO 1 ORA S.R.L. 51
LAVASTIR S.R.L. 21
MASA INDUSTRIA 
TESSILE S.P.A. 2A

DI COPERTINA

PIZZARDI S.R.L. 4A
DI COPERTINA

RASSEGNE SPA 6
SILC FIM S.R.L. MARCHIO SILC 3A

DI COPERTINA

SOFTWARE AND TECHNOLOGY
FOR LAUNDRY DI GAVONI 47
TESSILTORRE S.R.L. 17
VACUUM PUMP S.P.A. 4

I N D I C E  D E G L I  I N S E R Z I O N I S T I



SIL FIM Srl Sede operativa: Via Campania, 19 - 60035 Jesi (AN) Italy - Sede legale: Via Fontedamo, 26 - 60035 JESI (An)
Tel.: +39 0731 21801 - Fax: +39 0731 200355 - e-mail:  informa@silcspa.com - www.silcspa.it



®

M A D E  I N  I T A L Y




